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La Direzione degli Annali è nel- 
l’officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma pec le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte - Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 2 Giugno 


L’Officio è nperto dalle ore 9 au- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
sli e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l'Ave Maria eccettuati i giorni fe- 

stivi‘di precetto. 
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i; « Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 


» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


» tuna, andate , valicate i mari, spiegale la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate, 
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DIRITTO COMMERCIALE 


Col mezzo della posta ci è stato trasmessì il qui- 
sito che trascriviamo letteralmente qui appresso. 
« Antonio è debitore verso Luigi di scudi cin- 
quecento, ed è già decorso il tempo del pagamento. 
Lo stesso Antonio aequista in seguito un credito 
di scudi quattrocento cinquanta a carico di Luigi 
pagabile il giorno 27 Ottobre futuro. Prima di que- 
sta epoca Luigi fallisce, e il tribunale di commer- 
cio ne dichiara il fallimento. In questo stato si do- 
manda se Antonio possa compensare il debito suo 
fino alla entrante quantità del suo credito, essendo 
l'uno e l'altro certi in genere ed in ispecie ». 
Chi pretendesse all’ affermativa direbbe, che per 
sanzione del diritto comune, dove si abbiano due 
debitori a vicenda, ha luogo tra loro la compensa- 
zione, per la quale i due debiti rimangono estinti, 
aggiungendo operarsi tal atto ipso jure, per mini 
stero del solo diritto, senza bisogno di consenso e 
di scienza: ff de compensat. per tot. E se il credito 
di Antonio nel caso non è ancora scaduto per patto, 
tale dec dirsi in virtù della legge, perchè l'art. 442 
del Codice di commercio dispone « L'apertura del 
fallimento rende esigibili i debiti passivi non isca- 
» duti riguardo agl' impegni di commercio pei quali 
» il fallito si troverà essere uno degli obligati » 
Ma noi teniamo per l'opinione contraria. Il credito 
di Antonio non è scaduto in fatto, e manca pertanto 
uno dei mezzi essenziali ad ottener la compensazio- 
ne, L'articolo citato non è punto applicabile al caso: 
in un gindizio di concorso, in un processo di li- 
quidazione finale cra mestieri porre iu linca tutti 
i concorrenti, senza distinguere scadenza di titolo, 
siechè tutti con con equa lance conseguissero il loro 
ad un tempo; questo è il motivo della legge. Nel 
caso si tratterebbe di vincere ogni altro ereditore 
nella misura del dividendo e del tempo; si eserci 
terebbe un privilegio che la legge non ha concessa, 
ed un principio di necessità e di giustizia sarebbe 
per tal fatto convertito in una ingiusta esigenza. 


Dice Pardessus « Questa accidentale esigibilità 
» non produce la compeusazione coi crediti esigi- 
» bili per se medesimi. Poniamo che al momento in 
» cui Paolo cade fallito, L'ictro sia suo debitore di 
» una somma di danaro già scaduta, e che anche 
» Paolo debba a Pietro qualche somma pagabile in 
» un'epoca non ancor giunta quando il fallimento fu 
» dichiarato. Allora Pietro non avrà più diritto di por- 
» re in campo il principio per cui divengono esigibili 
» tutti i debiti del suo debitore all’ uopo di potergli 
» opporre la compensazione, In fatti quello che gli 
» è dovuto non è più veramente ciò ch’ ei potea 
» domandare a Paolo in forza del titolo su cui si 
» fonda il suo credito, ma egli ha solo diritto ad 
» una certa quota del credito stesso proporzionata 
» ai pagamenti che anche gli altri otterranno dalla 
» massa, conformemente alle regole particolari ri- 
» guardanti le distribuzioni tra i creditori di un 
» fallito. S'egli mai potesse, allegando la eccezione 
» della compensazione, estinguere la totalità del suo 
» debito coll’ ottenere 1 intero pagamento del cre- 
» dito proprio, si troverebbe in condizione migliore 
» degli altri creditori, laddove la compensazione 
» non può mi aver luogo in danno dè terzi, D'al- 
» tra parte siffatta compensazione si procaccerebhe 
» un pagamento anticipato, che noi più sotto ve- 
» dremo essere proibito, e siccome quello stesso 
» avvenimento, che rende esigibile il di lui credito 
) porta seco in pari tempo la consegnenza che il 
» fallito non possa più eseguire di sua volontà 
» alcun pagamento, ecco sorgere senza altro la inam- 
» missibilità della compensazione » 

Quindi la giurisprudenza della Cassazione di Fran- 
cia è stata sempre consentanca a questa dottrina. 
Una decisione del 12 Febrajo 1811 confermò la 
sentenza, contro la quale si ricorreva per averne 
esclusa in caso simile la compensazione, cd una de- 
cisione del 17 Febrajo 1823 consacrò lo stesso 
principio, annullando la sentenza colla quale la com- 
pensazione era ammessa. Eccone il testo. 

« Visti gli art. 442, 443 e 446 del Cod. di Comm, 
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| porta quanto siegue al Soprintendente dei porti di questa 


» Atteso che la compensazione è un modo di 
liberazione reciproca introdotto dalla legge tra duc 
particolari, che sieno nel tempo stesso creditori c 
debitori Y uno dell’ altro, essendo ciascuno di loro 
in diritto a ritenere in pagamento della somma 
che gli è dovuta quella ch' egli deve all’altro, ciò 
che opera senza consenso la estinzione dei due ere- 
diti fino alla concorrenza della loro quota rispettiva». 

« Atteso che, se a termini del codice civile la 
compensazione si opera di picno diritto e per la 
sola forza della legge, bisogna nondimeno che non 
vi si opponga il concorso delle circostanze » 

« Atteso che nella specie queste si riuniscono 
per mettervi ostacolo, poichè difatti D. cra caduto 
in fallimento aperto il 15. Marzo 1819, e doveva 
ai fratelli C. l'ammontare di una lettera di cambio 
di franchi 5000 da lui accettata, ma di cui la sca- 
denza era del 30. Maggio seguente, mentre da loro 
parte li fratelli C. erano suoi debitori per Vl im- 
porto di una tratta di 2000 franchi, che non do- 
veva scadere che il 19 Aprile 1819 »,, 

« Atteso che in siffatta situazione di cose In 
compensazione non poteva essere legalmente anto- 
rizzata, poichè nel momeato in cui il fallimento di 
D. era stato dichiarato, i crediti rispettivi non erano 
divenuti csigibili per la scadenza del termine, con- 
dizione essenziale per la quale la compensazione 
può essere ammessa ». 

Atteso che daltronde a contare dall'apertura del 
fallimento, e a termini dell'art. 442 del codice di 
Commercio D. era stato spogliato di pieno diritto 
dell'amministrazione di tutti i suoi beni, ch° erano 
divenuti il pegno de’ suoi ereditori , ni quali egli 
uon offeriva più aleuna sicurezza, e non aveva più 
qualità per pagare ne per ricevere ». 4 

« Atteso che da questo momento i diritti dei 
suoi creditori rimanevano invariabilmente fissati, c 
non si poteva ammettere, che il portatore di un 
effetto di commercio non iscaduto fosse accolto a 
domandare il suo pagamento per via di compensa 
zione dopo il fallimento, poichè s’ egli l' avesse ri- 
cevuto nei 10 giorni che lo precedettero, sarebbe 
stato obligato di riportarlo alla massa ». 

« Atteso che un simile favore così accordato ad 
un creditore in pregiudizio degli altri introdurrebbe 
una specie di privilegio, che non è autorizzato dal- 
le leggi, c sarebbe daltronde un facilitare i mezzi 
di eludere le regole ch' esse hanno stabilito per con- 
servare l’ attivo del fallito e mantenere | egnaglianza 
tra tutti i suoi creditori ....., ». 

« Cassa cc. » 
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NOTIZIE MARITTIME 


Malta 16 Maggio — L'altro jeri giunse quì il trabac- 
colo austriaco Cesty cap. Duse proecdente da Campo di 
Mare con carbone. Esso soffrì presso Ischia un fortunale 
di Greco levante, e n'ebbe dameggiata l’alberatura, essendo 
costretto pure a far getto di attrezzi e di una parte del 
carico. 

10 detto -- Seri mattina sono stati sbarcati dal cap. 
Saulby del bark ingl. Empress alla Marza sulla costa oc- 
cidentale di questa isola, mentre che proseguiva il suo 
viaggio di Londra per Costantinopoli, il cap. Jemy Napier 
e dieci marinari di equipaggio appartenenti al brig. inglese 
Lively partito da Hartlepool il 6 Aprile con un carico 
carbon fossile diretto per questa isola. Il cap. Napier rap- 


isola « Partito da Hartlepool il 6 Aprile diretto per Malta 
con carico carbon fossile, e trovandomi nella latitudine 35° 
35° N. long. 3° 18° W. nelle acque di Capo Tres Forcas 
in perfetta calma, verso le ore 2 p. m. del 12 corrente 
vidi dirigersi alla nostra volta una grande lancia con 28 
remi, contenente non meno di 60 a 70 meri portando ban- 
diera nera. Essendosi avvicinati alla distanza di mezzo mi- 
glio dal brigantino, non trovai altro mezzo sicuro di sal- 
vare la vita che mettendo la lancia in mare, ed assieme 
all’equipaggio abbiamo abbandonato il legno. Discostandoci 
dal brigantino, la lancia pirata si è diretta a seguirci per 
pochi istanti, ed in seguito ha cambiato direzione e s'im- 
possessarono del brigantino sul quale innalzarono bandiera 
nera, e si disessero verso terra. Quattro ore dopo fummo 
salvati dal brik inglese Empress ». 

Fiumicino 28 Maggio — E giunto il Trabae. pontef. Ca- 
rolina cap. Antonio Maddalena con carico riso da Ra- 
venna per Roma. Riferisce il cap. di aver sofferto in viag- 
gio tempi assai burrascosi, ed essersi trovato costretto ad 
abbandonare una gomona con ancora, perdute alcune vele 
e gettato diversi attrezzi. Giunto di rilascio in Messina, 
fu posto in terra il carico per potersi riattare il legno. 


IERI LALA 


Si legge nel N. 20 del Giornale di Ferrara L'Incorag- 
giamento. 


NUOVA MANIERA DI MUTARE I BACHI 
A RETE SOSPESA 


Tutto ciò che agevola, che sollecita, che rende perciò 
economico il mutamento del letto de’ bachi, è a tenersi 
di molta importanza nell’ industria del loro allevamento , 
specialmente nelle ultime ctà, cui si è per entrare. A tal 
fine abbiam parlato nell’antecedente numero del vantag- 
gio di mutare i letti colle carte bucate. Oggi n’ è dato di 
pubblicare una innovazione (la crediamo tale ) nel mutar 
colle reti. 

Le grandi rel proposte da hacologi si sono trovate as- 
sai disagiose e inservibili pei piccoli locali delle nostre 
bigattiere coloniche. A queste si sono sostituite Je piccole 
reti che riescono a dir vero più maneggevoli , ma però 
non affatto immuni da incovenienti e difetti. Le piccole 
reti rettangolari di due piedi quadrati, quali le adopera 
il conte Aventi, si deggiono collocare una accanto all’ al- 
tra in modo però che siano per un piccolo tratto sovrap- 
poste nei lembi e per un sol senso ad embrice. E d’ uopo 
nel levarle d’ incominciare dall'ultima posta in sito, la 
quale diventa superiore alle altre. Quest’ avvertenza non si 
può sempre ottenere, e coll’ incominciare nel verso oppo- 
sto ne segue più o meno grande scompiglio dei bachi a 
mutarsi, come di leggieri d'altronde molti bachi stanno 
sul lembo delle reti, c sollevandole, parecchi ne eadono , 
altri ne restano malconci. In fine convien pure impiegar 
tempo per trasportarle sul graticcio vuoto una dopo del- 
l’altra, e avere pure qualche spazio fra castello e castello 
di graticci, altrimenti ne verrà non lieve ingombro del 
personale nei momenti di fretta e proporzional perdita di 
tempo. 

Questi difetti furono rimarcati da un contadino, meri- 
tamente innalzato al grado di capo d’ opere, nella tenuta 
del conte Aventi in Tresigallo, e pensò al modo di sop- 
perirvi. È questi Francesco Bottoni, alacre, pronto, inge- 
gnoso, appassionato per l’arte sua, occhio dritto del pa- 
drone, e a un bel perchè, unico de’ nostri associati della 
sua costa; il quale d'accordo con un altro bravo ba- 
cajo di quella tenuta, Luigi Stabellini, pensò di richiamare 
in onore le antiche grandi reti ( che i bacologi moder- 
nissimi aveano consigliato di smettere ) inventando però 
un modo di usarle, il quale ne toglie gl’ inconvenienti e 
le trasforma nel mezzo migliore e più sollecito di dar 
opera a questa faccenda. 

La rete è rettangolare della forma del graticcio, con 
dimensioni quasi uguali. Su due regoli sottili di abete è 
fissato il lembo della rete pel luogo; e il lembo nel senso 
della larghezza intralcia le maglie con una cordicella. La 
dove l’assicella, messa la rete a posto, tocca le colonelle 


del castello sono applicate 4 cordicelle abbastanza lunghe 
per abbracciare le colonne medesime e ad esse venir legate. 

In ciò tutto 1° apparecchio. Or eccone l’ uso. Per muta- 
re i bachi di un graticcio si adagia la rete sovr' essi: si 
passa uno dei due capì della cordicella per un foro della 
colonna praticato poco sopra a quello del caviechio che 
serve di sostegno al graticcio; c ciò in tutti quattro gli 
angoli, in modo che la rete sia fermata e tesa per bene. 
Quando i bachi sono tutti saliti sulle foglie , già prima 
distribuite sulla rete, si levano i 4 cavicchi che sostengo- 
no il graticcio, come si farebbe ad oggetto di abbassarlo: 
si abbassa infatti e la rete, con sopravi i bachi e la fo- 
glia, resta sospesa, perchè, come e detto, fermamente le- 
gata ai quattro angoli. Si leva indi agevolmente, anche ro- 
tolandolo un poco, il graticcio coi letti ma senza banchi 
e vi si sostiluisce un graticcio a caviccio vuoto che s'in- 
nalza tanto da toccare la rete e prendere il posto che avea 
prima il canniccio che fu levato. Si scioglie la rete e i 
bachi sono belli e mutati. 

Ognun ravvisa a prima giunta che questa maniera di 
mutare i bachi colla rete sospesa è semplice. quanto dir 
si possa, e la pratica l'ha rinvenuta di una sollecitudine 
grandissima come è facile il persuadersene, 

Cosa ha fatto dunque, dirà taluno, il Bottoni in questa 
bisogna da meritare |’ onor delle stampe ? Ha imaginato 
di legar la rete al castello dei graticci! che scoperta da 
levare a Cielo! Si, ella invero somiglia a quella di far 
stare in piedi un wovo sopra un tavolo. Eppure nessun 
vi riesci prima di quello che imaginò di dare all’ uovo 
una schiacciatina ! 

Se la innovazione poi del Bottoni sia utile, immensa- 
mente utile, adottatela, o allevatori de’ bachi ; e quando 
nella 5. età dovrete mutarli ogni giorno in ristretti locali, 
con poche braccia d' ajuto, ce lo saprete dire. Siamo certi 
che allora farete eco alla lode che noi diamo quì al' nos- 
tro associato, il quale per molti altri bei numeri si dis- 
tingue fra suoi; e se altro non fosse che la brama d'istra- 
irsi e di perfezionare l’arte sua, meriterebbe a buon di- 
ritto che il suo nome avesse un posto onorevole in un 
giornale agrario, 

Auguriamo a tutti i proprietari agricoli un Bottoni per 
capo d’ opera, per bacajo, per innestatore, per portatore , 
per un fac totum insomma; ma si rammentino che se son 
pochi i contadini di svegliato naturale ingegno e di così 
buon volere come il Bottoni, sono anche pochi i padroni 
che sappiano discoprire queste doti, sgrettarle dal rozzo 
che le avvolgono, dirigerle al migliore, e dar loro guida col- 
l’ esempio e colla voce, come il padrone del Bottoni. 

IL ReoArroRE 


e 


Leggesi nel giornale di Roma del 31 Maggio 1855. 


« Si fà noto ai mercanti di campagna possessori di he- 
» stiame pecorino e caprino, e a tutValtri: che per gli uf- 
» fici adoperati da Sua Eminenza Rifia il Sig. Cardinale 
» Antonelli Segretario di Stato, a preghiera della Camera 
» Primaria di Commercio di Roma, gli art. 9 e 19 del 
» regolamento pubblicato li 12 Giugno 1854 dal Governo 
» di Sua Maestà il Re delle due Sicilie intorno allo en- 
» trare ed uscire delle greggi tra gli Abbruzzi e lo Stato 
» Pontificio, per disposizione del sullodato Governo sono 
» stati modificati come siegue: 

« 1. Che il termine pel ritorno delle greggi stabilito 
» coll’art. 9 al 31 Maggio, fosse protratto sino alla metà 
» del mese di Giugno. 

« 2. Che all’obligo della macellazione nel Regno dei 
» parti delle greggi appartenenti ai sudditi Pontificj, da- 
» rante il tempo che dallo Stato Romano vengono a pa- 
» scoli estivi negli Abbruzzi, giusta il disposto con l’ulti- 
» mo paragrafo 19, fosse sostituita quella della dichiara- 
» zione del numero delle pecore pregnanti , e di quella 
» dell'epoca dei parti ». 


I 


Vienna — Il signor Luigi Marassich ingegnere civile, 
sarebbe giunto a sostituire la pressione atmosferica alla 
forza del vapore, misurata da un barometro annesso al 


condensatore della macchina. L'invenzione non sarebbe ap- 
plicabile che alle macchine stabili, cd il medesimo si oc- 
cupa onde applicarla anche alle locomotive delle ferrovie 
ed alle macchine dei navigli. 

Inghilterra — Si è trovata la maniera di estrarre la 
lana dai vecchi tessuti misti per farla nuovamente ser- 
vire. I tessuti s'immergono in un bagno contenente acidi, 
minerale, solforico, nitro, ecc. Vengono poscia immersi 
nell'acqua di calce per neutralizzare l'acido, sicchè, dopo 
varie operazioni la lana può essere di nuovo filata, esser 
servibile nuovamente a qualunque uso. 

Londra — Dall’officino Belbouse uscirà quanto prima 
un teatro di ferro lungo 88 piedi, largo 40 cd alto 20 
del prezzo di 4000 lire sterline, e verrà trasportato in 
Australia. 
tetra TITTI III 
ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 

DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 28 Maggio 1859. 
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PORTO DI ANCONA 
23 a 30 Maggio 


ARRIVI — S. Kulda cap. Westerguard da Trieste vuoto. 
Tesco cap. Gagliardi td. con merci. 


ULTIME PARTENZE 
23 « 29 detto 


Elleno cap. Inchiostri per la Grecia con merci, 

Juno cap. Hunn per Dublino con grano. 

Buon Principio cap. Bajanovich per Gloucester con grano. 
Svedi Vid. cap. Garofalo id. 

Tesco cap. Gagliardi per Malta con merci, 

Bosforo cap. Barichievich per Trieste id. 

Skulda cap. Westerguard per Londondery con grano. 
Don Luigi cap. Sanguinetti per Roma e Livorno. 


PORTO DI CIVITAVECCITIA 
3i Maggio 1855 


S. Aniello cap. Balzamo da Minori con agrumi, 

feresa cap. Di Giovanni da Porto D'Anzio vacante. 
Capitole cap, Chausse da Marsiglia con merci, 

Apollo cap. Sernia da Savona con carbon fossile. 

S. Giuseppe cap. Fusco da Corneto con sale. 

N. $. del Bosario cap. Balsamo da Sorrento con agrumi, 
SS. Trinità cap. Romano id. 


PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
24 al 30 Maggio 


ARRIVI — M. del Carmine cap. Malinconico da Terracina con 

granone e legname, 

Fenice cap. Jacono da Civitav. con sale e casse vuote, 

S. Maria cap. Belli da Viareggio con gesso grezzo. 

Augusto cap. Sacco da Civitav. con sale e casse guote. 

Walter Scott cap. VPistoj da Livorno con marmi, 

Filippo cap. Ferri id. con mobilio e ferraccio, 

S. Agostino cap. Sorrentino da Civitav, con cotone, ghisa, salumi, 

Aurora cap. ae da Livorno con ferro, pece, stoppa 

Teti cap. Molin id. con ferro, 

Urania cap. Padovani da Civitav. con coloniali e merci, 

Etruria cap. Del Vivo da Livorno con lana, cuoja, pece, mat- 
toni, liquori. 

M. del Carmelo cap. Righetti da P, Corsini con riso, 

Virtuoso cap. Di Janni da Civitav, con tabacco, 

Pellicana cap. Paolini id. con tabacco, alluma, vino, 

Serchio cap. Malfatti da Genova vacante. 

Assunta cap. Casani da Viareggio con carbonfossile. 

Stella cap. Ranieri da Pizzo con tonno in olio, P 

Stella del Mare cap. Revello da Marsiglia con coloniali e merci, 

Carolina cap. Maddalena da P. Corsini con riso. 

Cesare cap. fioldini id, can riso, vino, 

S. Domenico cap. Silvestri da Livorno con marmi. 

Carlo HI cap. Lancella da Livorno con ferraccio. 

Zelliro cap. Caterini id. 

Concezione cap. Pagano id. con coloniali e merci, 

Cristina cap. Feoli da Civitav. con sale e casse vuote, 

S. Giorgio cap. Greco da Pizzo con Tonno in olio e dall'aceto, 

S. Michele cap. Bergamini da Torremozza con marmi e car- 
bonfossile, 


La Grazia cap, Sposito da Minuri con agrumi, suoli di forne. 
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CRE TIZI AD AGIATA PERENNE OI AZIONI RISI ARIANNA 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 


PARTENZE — Rondinella cap. Massa Paolo per Livorno con Grano, 


Lana, Belle Arti, 
Serchio pad. Malfatti Arcangelo per Genova con Pozzolana. 
Assunta pad, Convalle Vinzo per Genova vacante. 
S. Marco cap. Ricci Giuliana per Rimini con Pozzolana. 
Fenice pad. Jacono Giovanni per Civitavecchia con pozzolana. 


ne 
BOLLETTINO COMMERCIALE 


INDACHI — Londra 23 Maggio — Gl’incanti indachi sono 
terminati, o sopra 10,700. Casse dichiarate circa 6,000 hanno tro- 
vato acquirenti, I Bengala soprafini provarono lieve declinio a ca- 
gione dell'interrotta esportazione, ma 1 mezzani e buoni mezzani, non 
che i Kurpah hanno provato un'aumento di 4 den, per libra, L'ar- 
ticolo dunque è in buonissima vista. Bengala fino 613 — Kur- 
pah 417 e madras 36. 

SETE — Verona 20 Maggio — Nelle sete si osservò sulla piazza 
qualche attività, specialmente nelle lavorate fine e così pure nelle 
grezze tonde che im proporzione continuano ad essere meglio pa- 
gate delle altre, La scarsezza però del genere e l'incostanza della 
stagione che fa ancora molto dubitare del nuovo raccolto rende 
piuttosto restii i detentori, e perciò gli affari sono meno numerosi 
di quello che potrebbero essere. Le notizie della Francia recano, 
essere quivi assai operose le fabbriche seriche, al che contribuisce 
specialmente il gran concorso di forestieri ed i buoni affari che i 
parigini sperano di avere durante l'Esposizione universale, mentre 
dall'estero, in particolare modo dall'America, scarseggiano anche 
colà assai le commissioni. Siamo tuttora nell'impossibilità di dare 
positive informazioni intorno ai contratti di bozzoli tanto nella 
Nostra provincia che nel rimanente del Lombardo-Veneto, I com- 
pratori, a quanto udiamo, sarebbero disposti di conchiuderne a 

rezzo finito ed offrirebbero dalle aust, L. 1. 25 alle L. f. 60 per 
a piccola veronese, ma quasi nessun possidente si vuole risol- 
vere a vendere a tali patti, attendendosi che l'offerta giunga al- 
meno alle L. 1, 40, Frattanto non si sentono che i soli prezzi di 
rapporto, già da noi indicati nelle anteriori riviste. Onde poter 
formare gli adequati sarà pur giuocaforsa che si conchiudino dei 
contratti assoluti, e quindi è da attendersi che i compratori siano 
costretti di aumentare le loro offerte, a che già saranno proba- 
bilmente condotti dall'andamento della stagione poco propizia ad 
un abbondante raccolto. j 

Carmagnola 23 Maggio — Finora i gelsi uon hanno prosperato 
come si credeva e porta un incaglio agli educatori per il ritardo 
del raccolto, e quindi forse non sarà buono. 

CANAPE — Carmagnola 23 Maggio — Le canape in campa- 
gna sono piccole, ma se il tempo progredisce al caldo vi sarà un 
buona raccolto; la canapa si è venduta a cent. 77 il chilò. 

GENERI DIVERSI — Fano 28 Maggio — Le nebbie hanno 
rovinato la piantagione mandorle per cui si teme che non si avrà 
che un quarto di raccolto, Le viti furono percosse dai geli, e quindi 

LIVORNO 30 Maggio. Prezzi per ogni Sacco. 
Grani Teneri Dianchi di Toscana lire 27. 

» di Roma 1, 24 12 a 25 1|2. 

» Ancona 21 a 26. 

» Maremma mercantile I. 23. 

» Romelia 1, 21 (dalib. 158.) 

» Egitto bianchi e rossi lire 15. a 17. 1]2. 

» duri Spagna I 27 a 28, 

Granoni Toscana IL 15 12 a 16 12. 
» Barberia 1. 14, 
MARSIGLIA — 24 Maggio. 
Sevo fr. 68 sconto 2 ogni 50. K. 
Zuccari pilùs fr. 34, 50. 
Caffè S. Domingo fr. 58, 
Avena fr. 22. da 110 K. e di 12 dop. decal. 
Grani, Spagna duri 1301127 fr. 43.1a carica. 

» ten. Salonico 120j117. fr. 41. 

» Roma 1. q. 130/127 fr. 53 a d4. 50. 

» di Ancona K. 1281125 fr. 48, 

» id. 130j127 fr. 49. 

TRIESTE — 27 Maggio. 
Frumento veneto f. 11. stajo. (lib. 192 r.) 

» Albania £. 8. 

» Romagna f. 11 15. . 

Formentone Romagna f. 5, 30. a 6. 
Pelli Agnelline diverse provenienze f. 50 

a 85 le 100 pelli. 

Spirito dop. f. 38. 

Vino Dalmazia f. 12, a 18 la Darila. 
FANO — 29 Maggio. 

Grano sc. 9 a 9, 20 rubbio. 

Granone sc. 5. 30. 


LONDRA — 21 Maggio. 
Sevo 54 a 53 scol. 
Stagni ing. in verghe 112 - 
» Banca 110{ - 
» Stretto £07[ — 
« Bande stag. buone marche 26] - I C 


Formentone se. 6. 


Risone sc. 4. 


gnelli 40 a 30. 


Olio d'Oliva B. 36 il boe. 
Biada sc, 3. 60, rub. 5. q. 
ANCONA — 31 Maggio. 


Grano in Ancona sc. 11, 25 R. con permesso. 


RAVENNA — 31 Maggio. 


Grano se. 8. 60 a 5. 80 il sacco di 1. 410 R, » 
Formentone se. 3. 40, il Sacco. 


Riso cima sc. 2, 80, id. 
» corpo con cima se. 2. 40 id. 
Canepa grezza se. 58, 80. a 6. 
FERRARA — 29 Maggio. 


Grano sc. 22. 30 a 24, 20 m.diL.1160 r. 
firanone sc, 13, a 14. id. 
Riso 2. q. sc. 2. 60, L. 100. F. 
Id. Fioreltone 1.4 sorte sc. 2. 90, 
Avena se. 8. 70. a 8.85 il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 19, 30 a 20, 50. 
Olio d’oliva fino se. 12, L. 100 F. 
» naz. and. sc. 8. 10 a 8,90, id. 
Canapa sc. 5. 90 a 6. 05 lib. 100. 
Vino nero vecchio sc. 2. 60, a 3. 85 mastello. 
ROMA — 1 Giugno. Vendite all'ingrosso per 
contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond, 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi romani B. 55. a 66 L. 10. 
» Perugini B. 57. a 75 id. 
Vacche perngine B. 55 a 70 id. 
» Romane B. 57 a 64. 


CEREALI 


Biada nuova 1 q. sc. — R.5 0. rasa. 
Grano ten 1 7.sc.11. 50 a 12 cond. R. 
» 2. qualità sc. 11. a 11. 50 cond, 

» teverina nuova q. sc. 11. 60. 


dalla grandirie in diversi luoghi. T Gelsi subirono la medesitna 
crisi, e più patirono per le tramontane: in conseguenza molti ver- 
mi furono gettati, e si calcola per metà il nuovo prodotto perchè 
alcuni gettarono i vermi anche a causa del caro prezzo di sc. 1, 60 
il 00 per la foglia abbenchè non siamo alla mangiarella, La cam- 
pagna promette bene per i Grani, e si fanno contratti per i nuovi 
a I 9. 20 il rubbio, Non vi sono venditori di Granone a scu- 
di 5. 20. 

Terracina 31 Maggio — In quanto ai Grani la campagna non 
và molto bene avendo sofferto per l’incostanza de'tempi. 


BORSE 
Parigi 28 Maggio 


Rendita 4 112 per 0/0 cont. Fr. 93 80 Chiusura. . . Fr. 93 75 
3 0/0 contante... . » 69 50 0 + 0000 o 69 20 


Trieste 28 Maggio 


Obbl. 5 010 dello Stato Fior. 80 -— Prest, Lomb. Ven, . Fior. 103 — 
Cambj-Arncona . <<...» 2 987 Agio dell'argento per cent. 27 1/3 


Genova 29 Maggio 
Certif, Hambro 5 per 0(0 ,; 87 14 |} Cambj - Roma 20 g. ,, 692 — 
Banca naz... 0... 1205 — Parigi 30g.. 0. » 99 45 
Livorno 31 Maggio 


Roma 30 g.. . è... » 60 — | Parigi . ... 


116 34 
Ancona . . . . , » 620 — 1: 29 


Londra +... 
Roma 1. Giugno 1855 


METALLICA BANCA 

Ancona 30 gi... .. ‘ ” — — 99 — 
Augusta 90 gi. L4 eee ge 4775 
Bologna 30 gi LL 6 6 ea — — 99 — 
Firenze de gg igor A la e — — 15 72 
GENOVA ros 0600 00004 — — 18 64 
Lione 90 Be. LL e na © 18 50 
Livorno 30 g. veg 1570 
Londra 90 g. È Cpt sat enna e I n 465 25 
MArsiglia og; 666888 eee 18 50 
Milano met. 30 gi LL 0040 gi 15 88 
Napoli: ri gg ine e i 86 40 
Parigi 90 g. po o — 1858 
Vi 13:31 PRA 36 75 
Venezia met. 30 gi. LL... n — © 15 85 
Vienna 90 pae a at enna eg ea 36 75 
Effetti public, — Consolidato romano 5 00 god. 5 
I, sem. 1855, . |. sc — — 8375 


Certificati della rendita creata per l'estinzione 
To carta-moneta, al 5 0j/0 god. 2 trimestre 
(916 PT TT TI 
Banca dello Stato Pantificio, Cupone 1. sem. 
1855 Azioni di se, 200, , 0... 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
5 00 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 
vembre 1854, Azioni di sc. 100... .. 
Assicurazioni, — Vita e incendi, dividendo 1855 
azioni di se. 100.0... 0. LL 44I 50 — 
Marittime e fluviali, Società Romana. dividendo 
1855, azioni di sc. 300, per Iql0 pagato . , 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1855, Azioni di sc. 500 per 1[10 


I 
{ 
È 
8 


pagato . 


ir a e 


*» 


Farinella di Granone sc, 1, 30. 
Favino sc, 6. 
Lenticchia sc. 12. 96. 
Fagioli sc. 12. 96 a 13. 68. 
Riso 1. q. se, 3. 40, 
» 2. q. sc. 3. 20, cond. 
3. q. sc. 3. a 3. 20. cond. 


COLONTALI 


Caccao maragnone sc. 8. 50. a 9. 
Caffè Guajra se. 14. 73. cond. 
» S. Jago sc. 17. 

» Rio sc. 14. 40. 

» S. Domingo sc. 13, 50. 
Zuccaro Avana biondo sce. 8, 25. 
» pilè bast. sc. 8. 30 

» Belgio sc. 8. 50. 

» Olanda 2. q. sc. 8. d0, 

» 1. q. sc. 9. 

» Vergeois scuro 7. 
Pepe forte sc. 9. 30. 


GENERI DIVERSI 
Alici di Milazzo sc. 23. 50. 
Tonno in olio sc. 12. 
» in aceto se. 11. 
Suola macel. sc, 15, cond. 
Acciajo in casse sc. 4. 10. 
Cocciniglia B. 80. 
Fichi di Calabria sc. 5. 
Sommacco sc. 22, lib, 1000, 
Baccalà Forbier sc. 45. id. 
Aringhe Yarmouth sc, 8. 50. 
LIQUIDI 
Olio fino b, 36. a 36, 12. 
» comune B, 35, 12. i 
» di fabrica lavato B, 29. 
Vino delle Marche sc. 70.40, a 99, 20 la B. 
» di Frosinone sc. 54, 40 a 67. 20. 


ITTAVECO n » » 2. q. sc. 10, 40 a If. — 
I SOA wp: SO » delle Marche sc. 10, 25, cond. 
PES s SAI x S0rd SEO » Taganrog se. 12, 50 a 13.10. Il Direttore Responsabile 
TERRACINA — 1 Giugno. » Fuligno sc, 14. ; n» 
Grano sc. 11. R, » Mesch, sc. 12. 50. Pa PIORUAEI 


Granone sc, 7, R. di 790 1, circa. 
Favetta sc. 8, R, 


» di montagna se. 10. 50. 
Granturco nostr, 2, q. sc, 7. . 
r 
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La Direzione degli Annali è nel- 
l'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 9 Giugno 


RIZZA SRI RIETI 


L’Officio è fperto dalle ore 9 an- 

timeridiane alle ore 3 pomeridiane 

e da un'ora prima ad un'ora dopo 

- l'Ave Maria ecoettuati i giorni fe- 
stivi di precetto, 


a Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 


» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , lo mi 
» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNA COMMERCIALE DI RON 


Annali Commerciali NVaritttini 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Se, 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non st riceveranno se non franchi di posta. 


EDITTO 


Giacomo della S. R. Carp. Anromeri, diacono di s. Agata alla Suburra 
della Santità’ pi Nostro Sienore PAPA PIO IX Segretario di Stato ce. 


FA iconoseiuna la opportunità di portare talune riforme alla Tariffa 
doganale, le quali nel giovare agl’interessi generali dello Stato , 
valgano principalmente a secondare lo sviluppo del commercio ed 
a garantire l'industria interna, frenando la dannosa concorrenza, 
che esercita sull’uno e sull'altra la speculazione del contrabando, la 
SantITA DINOstRO Signore, sulla proposta del Ministro delleFinanze, 
avuto il parere della Consulta di Stato per leFinanze stesse, ed inteso 
il Consiglio dei Ministri, Ci ha ordinato di publicare, siccome pub- 
bli chiamo nel Sovrano Suo Nome, le seguenti modificazioni dazia- 


rie, le quali asranno il loro pieno effetto dalla promulgazione del 
presente Editto, 

Resta confermato dalla stessa Santita”Sta l’abbuono concesso 
per quest'anno coll’art. 5. della Notificazione 4 aprile decorso sui 
daziati d’introduzione, che si eseguiranno nella prossima Fiera di 
Senigallia anche per gli articoli che subiscono variazione di tas- 
sativa. 

]l Ministero delle Finanze è incaricato della esecuzione. 

Dalla Segreteria di Stato il 1 Giugno 1855. 

G, CARD. ANTONELLI 


TABELLA DELLE MODIFICAZIONI DAZIARIE 


INDICAZIONE BASE 


DI 
DEGLI ARTICOLI PERCEZIONE di 


——_ __—_ _——_ 


Sostanze vegetali 


DAZIO VECCHIO 


di di 
Introduzione] Consumo 


2 
1 


) 


Zucchero in grana . . ..... Lib.100 lorde |Sc. 1 | 80 [Sc. 1 
Galle ae rana id. 2 40 
Cacao . LL... id. 1| » 

Pepe in grani ......... id. » | 75 
Cannella fina ....... vil id. 5 » 
Cannella ordinaria di Goa 0 cas- 

sia lignea, garofonata e scavez- 

ZON Ci eau i al id. 5} » 
Garofani LL id. 5| » 
THes ape aa alli id. 8} » 
Noci moscade ..... Lot rx id. 8] » 
Semi di ricino . ........ id. proibita 
Olio di Olive... ... : id. mobile 


DAZIO NUOVO 


OSSERVAZIONI 


£ abrogato il Regolamento disci- 


plinale pei Coloniali del 7 ottobre 
40 1 1854, ad eccezione dell'Art, 4 sulla 
3 4 bollazione dei colli che sortono dal- 
75 1 la Capitale. 
» 8 
» A 
» 3 
» 8 
» 8 
» »l 40 »| » 
» mobile »| » 


TI dazio conlinuerà adessere rego, 
lato dalle Tabelle annonarie e sarà 
variabile non più mensilmente, ma 
in ogni semestre. 


INDICAZIONE DEGLI ARTICOLI 


Sostanze Animali 


Porci, esclusi quelli da fatte cd i poreelli 
Pesce fresco d'acqua dolce... ... + 
Osso di balena greggio |. ........ 
Formaggio di qualunque sorta . . . . . 


Sostanze Minerali 


Ferro semigreggio ed acciaio greggio in 
in barre, verghe o fasci, per le provin- 
cie del Mediterraneo... 

Ottone e rame filato naturale |... .. +. 

Ottone e rame filato, verniciato, dorato, 
argentato . ..:..... 


Mercurio nativo o argento vivo. . . . + 
Carbone fossile . LL... 
Manifatture 


Carbonato di piombo puro (biacca) . . + 
Cloruro di calce 


Solfato di ferro (vetriolo verde) . . . . + 
Solfato di rame (vetriolo turchino) . . . . 
Solfato di zinco (vetriolo bianco) . . . . . 


Acetato di rame non crmstallizzato ( verde- 
rame) . ..., 
Cromato di piombo ( giallo cromo) . 
Solfuro di mercurio iu pietre naturali 0 ar- 
tificiali anche in polvere (cinabro) . . 
Azzurro di ogni qualità 
Indaco 
TE cei se ee 
Inchiostro liquido nero 
Inchiostro liquido rosso o di altro colore . 
Nero per scarpe solido o fluido. . . . . - 
Acque di odore con alcool o senza . . . + 
Aceto profumato. . . . .. ‘è 
Sapone odoroso 
Candele steariche . ........ 
Rosoli e liquori di ogui sorte 
Lavori di terra cotta fini 
Bottiglie nere di vetro. . ..... 
i Lavori di ferro fuso o malleato non nomi- 
nati in tariffa 


PRI O I I I I 


PAZZO 


e 0080. 


080. 


E I I I E O 


Tele metalliche 
Feltri per cartiere. ..0.. 
Guanti di pelle o di altra-materia, esclusi 
quelli a maglia -........... 
Detti simili semplicemente tagliati . 
Carta da scrivere, da stampa o da disegno : 
Carta in rotoli per tappezzerie . . . . . 
Libri usati in qualunque modo legati . 
Foglie, calici pisulli e simili per fiori . 


e 000. * 


Orologi da appendere con cariglione o senza 


Orologi da tavolino con cariglione o senza 


Lavori di gomma elastica, caoutchouc, gut- 
taperca di ogni specie, comprese le ca- 
losce ed i calzari 

Tessuti di seta | 


incerati o in altro modo 
apparecchiati 

misti di lana, di lino, di 
canapa, di cotone 0 
di altra materia . . 


anche misti 
con bavella 
o filosello | 


= Sd 


PERCEZIONE Intro 


DAZIO 
VECCHIO| NUOVO 


DAZIO 


di di 
duzione | Introduzione 


Per capo  |Sc. 11 50 (Sc. »| 50 
Libb. 100 lorde diversi »| 10 
id. »{ 60 1} 50 
id. nette 5 » 2] 50 
Libb. 100 nette 2) » 1} 70 
id. 7)» 3| 50 

id. 6| » 31 50 

id. lorde »| 40 2| 50 
Libb. 1000 nette »| 20 »| 08 
Libb. 100 lorde | 4| » 2) » 
id. 3/ » »| 50 
id. 41} 50 »| 50 

id. 1| 50 »| 50 
id. 21 » »| 50 

id. 9} » 31 » 

id. 1} » 21 » 

id. 4} » | 2 » 

id. 4} » 2} » 

id. 4} » 4} » 

id. } 15 » 3 » 

id. 10| » 31 » 

id. »| 20 3 » 

id. 10} » 3 » 

id. 20} » 7| 50 

id. 20] » 7) 50 

id. 145) » 7| 50 

id. 20) » 40| » 

id. 10} » 5) » 

idem 100 nette 5 » 4 » 
id. »| 90 »{ 50 

id. 10) » 5] » 

Libb. 100 lorde diversi » | 10 
Libb. 100 nette 2] » » | 50 
id. 90| » » 

id. 45| » 45| » 

id. 15] » 750 

id. 8| » 3 » 

id. 8 » 4| » 

id. diversi 1} » 

Libb. una netta 3] » »| 50 


per cadauno 


Libb. 100 nette 2) 40) » 
per cadauno 
id. al 20 10] » 
| 
20} » 
id. 60| » | si 
Libb. una netta | 1| » »| 50 
id. »| 50 »ì 30 


OSSERVAZIONI 


Cn Ne Ne 


Resta confermato il pagamento del dazio dif. 


ferenziale sul ferro semigreggio e sul ferro ma- 
nifatturato nelle provincie dell'Adriatico, che 
si trasporta in quelle del Mediterraneo. 


Per le macchine di nuova invenzione e di 'uti- 
lità non meramente privata ma pubblica è auto- 
rizzato il Ministro delle Finanze di accordare 
maggiori facilitazioni daziarie 


Saranno trattati egualmente agli orologi da ta- 
volino gli orologetti di poco pregio, e le sveglie 
in scattole od altra custodia, considerando appar- 
tenenti agli orologi gli zoccoli, ed altri orna- 
menti inerenti ai medesimi che s'introducessero 
separatamente, 


Per tessuti di seta o bavella misti verranno 
considerati quelli soltanto che abbiano la trama 
o l'orditura intieramente di lana, di lino, di 
canapa, di cotone o di altra materia; dimodo- 
chè sc la lana, il lino ec. si trovino in propor- 
zione minore di tutta la trama, o di tutto l'or- 
dito del tessuto, la mistura non sarà calcolata. 


— 95 


DAZIO DAZIO 


BASE L 
INDICAZIONE DEGLI ARTICOLI » RFOGIUO NU Ò Yo OSSERVAZIONI 
PERCEZIONE 


Introduzione | Introduzione 


in tappeti felpati e non 

felpati . ..... 
in saie, prunelle, scotti, 

cammellotti, flanelle, 

velluti, felpe, meri- i 

nos, barese, lancette, 

e simili tessuti leg- 

geri compresi i lavo- 

riamaglia. . . .. id. 25 |, 20) » 
in peloni, calmucchì , 

borgonzoni, droghetti 

esimili. ....., id. 90 25) » 


i 
I , . . PRE » 
in mussoli Bianchi fitti 


Libb. 100 nette 25; , 10} » 


Tessuti di lana 
o pelo 
misti anche 
con filo di lino, 
canapa 0 cotone 


. alla piana,dettischir- 
tings, perkal, mada- bor ie chi lola “bianca 
gene a . 12 er le ghince o cotonine bianche o grezze 
polam e simili . id. 6) » alla piana, e pei fazzoletti e tessuti di cotone 
& bianchi alla piana velati o semivelati come zaflì- 
ri, giaconelte e simili, resta fermo il dazio ora 


incerati 0 in altro modo pani REA AORI RR 

PR RA ; a categoria dei tessuti incerati o in altro 

appareechiati . . , ld. 12), 6 ” | modo apparcechiati si comprenderanno i veri 
crivellotti, cioè quei tessuti ordinari a giorno 
con ordito e trama di cotone, talvolta con dop- 
pio filo avvolto all’ordito che lega la trama, e 
talvolta senza, aventi un forte apparecchio di 
gomma ed amido, che dà loro una certa conì 
sistenza. 


Tessuti di cotone 


ricamati anche con filo i CARS sE 
vs]: a 3 . / » +C pellegrino, e camicette ed allre guarnizioni 

di lino o canapa . . id. 12) » 24 da donna semplicemente composte o imbastite 
dovranno, a simiglianza delle cucite, far parte 


\ dei lavori di moda, 
vie ar i (ricamati anche in id. 24 
Tessuti di lino !" pene Sglane, id 12» 
coni Î incerati o in altro modo 
SIUES apparecchiati, . . . id. 12) » 6] » 


Tessuti di lana, di lino, di canapa, di coto- 
ne o di altra e diversa materia con mi- 
stura di seta, bavella, o filosello in qual- 
siasi proporzione... .....,» id. 50 » 30| » 


Le mercerie saranno distinte în quattro 
classi cioé : 


FSSPRES TE nat, ; ‘ 30} » Faranno parte delle Mercerie di 2a classe i 
Merceria di L classe. LL... id. 30| » 20 necessaires o cassette da viaggio con utensili — 
Merceria di 2, classe 6... 0.4. id. 20) » ” | i lavori minuti moderni di lava, di agate e pie- 


tre dure in pomi, anelli, bottoni, sigilli e si- 
mili — le lanterne e i lampioni di ogni specie — 
ed i biglietti da vista con impressione 0 senza, 


; Faranno parte delle Mercerie di terza classe 

id. 10) » 10| >| i lavori di panta di corno, di busso, di cocco in 
calamai, stecche, scattole, tabacchiere, bottoni, 
agorai, astucci, gettoni, cucchiai, pomi, cusci. 
netti anche con utensili c simili oggetti — mi- 
sure lineari di qualsiasi materia, comprese Je 
custodie — bilancette per monete, comprese le 
custodie — portafogli, portamonete e portazi- | 
gari di qualunque materia — corone di vetro, 
di terra cotta, di ambra, di madreperla, di osso 
di corno, di legno, di cocco , di frutti o semi 
duri — canne, bastoni d’India, di zucchero, di 
bambi, di osso di balena o di qualsiasi altra 
specie con guarnizioni 0 senza — ventagli con 
manica di legno di qualsiasi specie, esclusi quelli 
con manico verniciato o tinto. 


Merceria di 3. classe . 0... 


Merceria di 4, classe. ......., id. » | » 5] » Entreranno in questa classe i seguenti articoli. 

; Lavori di ferro fuso o malleato in battenti da 
porte, candelieri, ditali, fibbie, forbici, lame da coltello, lucerne od altri lumi, smoccolatoi e simili— Lavori di semplice legno o carta pesta verniciata 
in scaftole, agorai, astucci, tabacchiere, porta bicchieri, porta bottiglie e porta mocchette, guantiere o cabarè e simili oggetti esclusi gli agorai e le 


tabacchiere di legno ordinarissimo che sono comprese nei lavori di legno in opere ordinarie —— Lavori di filo di ferro inîborse da donne, cestine, | 
cuoprivivande; caminiere, visiere per sche: mitori, forcinelle da testa e simili — Cere lacche, ostie da suggellare, sabbie, arene nere o di colori aiversi 
per scrittoi, comprese le scattole, bottiglie, sacchette e simili continenti — Bisacce, borzette, carnieri , tasche, borse, ventriere, sacchi danotte, da 


viaggio, da caccia di qualsiasi materia — Bottoni di vetro porcellana smalto legno verniciato e ferro fuso anche bucati Chiavi, serrature, e lucchetti 
di qualunque forma e materia — Palle di pelle guttaperca, caoutchouc, gonna elastica e simili da ginocare escluse quelle di legno—Pipe qualunque 
da formare di qualsiasi materia e loro accessori riuniti o separati — Acciarini da battere il fuoco, solfanelli e candelette fosforiche comprese le custo- 
dic -- Conterie, canutiglie, margaritine di vetro sciolte o in mazzetti semplicemente infilate in refe — Corone di terra cotta di cocco 0 di altra 
materia qualunque semplicemente infilate in refe — Macchine a daguerrotipo — Forchette e coltelli di ogni specie, molinelli e bruschini da calle|— 
Penne di metallo — Portapenne, portalepis ece. di qualunque materia — Perle false sciolte semplicemente infilate in refe —- Scopelte 0 spazzole di 
pelo, crine, 0 setole. Soffietti da fuoco a mano — Specchietti da tasca, e tolette di ogni specie con luce al di sotto delle once 14 — Bus-ole piccole, 
orologi solari, a polvere , ad acqua, di legno, vetro, osso ecc. — Organetti da canari — Pennelli di qualunque sorta -— Fusti da ombrelli e da ven- 
tagli — Visiere di qualsiasi materia —— Luminetti, stoppini, calzettine per lucignoli e simili incerati 0 no, comprese le scattole — Cucchiai di ferro | 
stagnato o con bagno — Lapis o matita tanto semplice che composta — Unemelli di filo di ferro, rame, ottone ece. anche verniciato, dorato ar- 
gentato — Sopracarte, pomi, maniglie, tiracampanelli c simili di cristallo tanto liscioche arruotato o riuniti o no at altre materie - Carte colorate 
o stampate per ventagli, comprese le pelli di oca, cigno o agnello per lo stesso uso — Ventagli con manico di legno verniciato 0 tinto — Neces 
saires 0 cassette da viaggio senza utensili. . | SR . ; 

T Tulli gli altri articoli di mercerie che non sono stati contemplati nella presente legge continueranno a far parte delle classi rispettive, cui ora 
appartengono. 
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INDICAZIONE DEGLI ARTICOLI Estrazione | stri 
PERCEZIONE strazione fstrazione. 


dalle Provincie {da Ile Provincie 


meridionali meridionali 

Sostanze Vegetali 
Carbone di legna 0.0... per soma esente »| 03 
Legna da fuoco in pezzi 0... per canna esente » | 50 
Legna da fuoco in fascine . . esente 1} 20 


per 100 


dov sasa.» do. 0. 1» CI TR] 


Ollo di olive 0.0. 


Il dazio continuerà ad essere regolato dalle 
Fabelle antionarie e sarà variabile non più di 


| ESPOSIZIONE UNIVERSALE 
A PARIGI 


« La prima idea d'una Esposizione generale dei pro- 
dotti dell’ Industria fu concepita, iniziata e realizzata in 
Francia. Nel 1797 Francesco di Neufchàteau Ministro 
dell'interno concepiva il progetto di aprire un Concorso a 
tutti i prodotti dell’ industria francese. L’ Esposizione ebbe 
Inogo al campo di Marte nel 1798: durò 10 giorni e fu- 
rono 110 gli espositori. Fu un pò timido il primo passo 
uella via del progresso, ma l'idea feconda era nata e do- 
vea produrre nel volgere di pochi anni quegl immensi ri- 
sultati che oggi ammiriamo. 

La veconda Esposizione si apri nel 1801 nella corte 
del Zouvre e contò 210° espositori. Alla terza, nel 1806 
sullo spianato degl’ Invalidi, accorsero da tutti i punti del- 
la Francia 1422 fabbricatori; vi si rimareò de’ prodotti 
venuti da Nizza, Genova, Torino, Ginevra, Bruselle c 
Gand. 

La guerra indi e ì politici sconvolgimenti sospesero per 
13 anni questo slancio avventuroso, e solo nel 1819 sotto il 
Ministero Decazes le Esposizioni industriali ricominciarono. 
Sopra rapporto di quel Ministro si decretò che una Espo- 
sizione generale delle manifatture francesi si terrebbe ogni 4 
anni, e nelle sale del Louvre le esposizioni del 1849, 1823 
e 1827 contarono 1,662, 1,648 e 1,795 espositori. Nel 1834 
l’Esposizione fu tenuta al Carrousel ; nel 4839, 1844 
e 1849 fu tenuta in un locale provvisorio nei terreni dei 
Campi Elisi. Crebbe considerevolmente il numero degli Espo- 
sitori e nel 1844 toccò quasi la cifra di 5,000. 

L'esempio della Francia fu seguito da altre nazioni, ed 
esposizioni industriali furono inaugurate in Baviera nel 1818 
in Sassonia nel 1823, in Prussia nel 1829, in Inghilterra 
cin Austria nel 1828, in Russia nel 1829, nel Belgio 
nel 1830, nella Svizzera nel 1833, a Napoli nel 1834 e 
a Torino nel 1844. In nessun luogo le esposizioni ebbero 
regolare periodicità. 

Fino a questi ultimi tempi le Esposizioni furono eir- 
coscritte ai prodotti dell’ industria nazionale. Alla Francia 
però ancora è dovuta l'idea d'una Esposizione universale 
che raccogliesse i prodotti industriali agricoli c artistici 
del mondo intero, Il progetto segui nel 1848, ma gli av- 
venimenti non permisero che fosse posto in atto tantosto, 
e il grande fraterno universale concorso l'Inghilterra ebbe 
la gloria di realizzare nel 1851. Qual salutare influenza 
abbia esercitato sui progressi dell’ Industria c dell’ Agricol- 
tura |’ Esposizione di Londra, a tutti è noto; e quella che 
sta per farsi a Parigi è chiamata a dare novello impulso 
a quel movimento agricole ed industriale, che è una delle 
glorie della nostra epoca. 

N Palazzo di Cristallo di Hyde-Park fu costruito per 
una temporaria esistenza, per la durata di alquanti mesi 
dell’ esposizione. H Palazzo invece de’ Campi Elisi è un 
monumento stabile, costruito in granito ce ferro e sarà 
durevole per assai tempo dopo noi e il nostro secolo. Esso 
è più piccolo del Palazzo di Cristallo, il quale si cesten- 
dieva sopra una lunghezza di metri 564. 64 e larghezza 
di metri 124, 44. Il Palazzo dell’ Esposizione di Parigi 
»'esfende, entro i muri, per 252 m. 20 di lunghezza 
e 108.1. 20 di larghezza. Una vasta galleria di 24 me- 
tri di larghezza: circonda la gran sala a un'altezza di 9 
metri; senza contare la sua volta di cristallo, Pedifizio è 
rischiavato da 398 finestre. 
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mese in mese, ma in ogni semestre, 


è 


Questo Palazzo, della estensione indicata, sembrò bas- 
tante alla Esposizione dei prodotti della industria francese 
Ma destinato essendo in quest anno alla Esposizione uni- 
versale il Governo fu obbligato a farvi considerevoli ag- 
giunte. Una galleria di 1200 metri di lunghezza sopra 23 
di larghezza fu costruita sulla spiaggia della Conferenza 
parallela al corso Za Reine. In essa saranno locate le gran- 
di macchine industriali o agricole, e tutte quelle che deg- 
giono essere poste in azione sotto gli sguardi dei visita- 
tori. Questa galleria è della superfice di 44,865. 17 metri 
quadrati; il Palazzo e le sue gallerie di 50.011. 28 metri 
quadrati: in totale metri quadrati 91,876, 45. Il Palazzo 
di Cristallo di Londra non era che di 74,318. 78 metri 
quadrati per il che il Palazzo di Parigi, colle gallerie ad- 
dizionali lo supera di non poco. 

L’ Esposizione è ben lungi dall’ essere completa. Il 
piano terreno solamente e alcune parti delle gallerie supe- 
riori mostrano un principio di esposizione organizzata. La 
galleria al bordo dell’acque non contiene ancora che colli 
chiusi accuratamente e de’ pezzi sparsi di macchine. Si 
suppone che usando anche della più grande diligenza tutti 
i prodotti inviati non saranno definitivamente distribuiti e 
posti in mostra prima del 15 del mese di Giugno. Te- 
miamo assai che gli agricoltori francesi e stranieri, che 
dal 1 all’ 8 Giugno verranno alla Esposizione Universale 
degli animali riproduttori, non potranno godere per intero 
Esposizione industriale se non prolungando il loro sog- 
giorno a Parigi. 

L’ Esposizione promette di essere distinta assai ; pro- 
habilmente superiore a quella di Londra. 


ein 


JONVERSAZIONE TELEGRAFICA 
TRA CONVOGLI CORRENTI 


L'inventore cav. Bonelli adoprò in vecasione del secondo 
esperimento la macchina Morse ridotta a così minime pro- 
porzioni che la si potrebbe portare in saccoccia, e che pure 
contiene il magazzino di carta, la pila, gli omigni ecc. 

Due fili partono dalla macchinetta, scendono sotto la 
vettura a congitmugersi colle lastrette destinate a toccare 
scivolando una lamina fissa in terra in mezzo alla ruotaja 
sovra perni isolatori. 

Ecco in ispecie il sistema del Bonelli: csso è così sem- 
plice che a tutti parrà impossibile che non sia stato in- 
ventato prima. 

Dallo scalo di Torino partì un convoglio, e giunse nelle 
vicinanze di Moncalieri e nel correre tramandò alcune do- 
mande e risposte alla stazione stessa di Torino. Pochi mo- 
menti dopo un secondo convoglio tenne dietro al primo, 
ed anche a questo fu accordata la facoltà di ricevere e 
dare risposte e domande a profusione col convoglio prima 
partito. Dalle macchinette telegrafiche si vedeva escire a 
spanne a spanne il nastro di carta tutto punteggiato: tratto 
tratto il campanello strillava e voleva dire fermate: talora 
nel suo linguaggio significare voleva: andate: tal’altra cou- 
teneva nel tintinnio un'interpellanza, come sarebbe dire: che 
ora è ? 

Dopo breve sosta sul poute di Moncalieri, sosta accor- 
data naturalmente alle disputazioni, ai discorsi di mara- 
viglia e di curiosità, i due convogli ritornarono a Torino, & 
lunga distanza l'uno dall'altro, continuando a dar prove 
della loro mutua loquacità. Nelle vicinanze del Sangone vi fu 
un qualche inavveduto sulla via che toccando la lamina 
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conduttrice inceppò il corso al fluido, e tolse la parola ai 
due eloquenti convogli: ma la fu irregolarità che non si 
chbe a deplorare che un momento, e la parola ripigliò subito 
l'incrociato volo istantaneo. 


I 
MANIERA DI ZOLFORARE LE VITI 


In ‘passato dammo due dilferenti metodi per curare le 
viti: ci sia permesso di presentarne un terzo, il quale non 
è nuovo, :e sembra avere corrisposto all'estero meglio di 
qualunque altro, sia nei risultati, sia nella più facile ap- 
plicazione anche ai vigneti i più vasti. 

Già al primo apparire della malattia sul continente Eu- 
ropco si suggerì lo zolfo in polvere per distruggere il 
parassito delle uve. 

Anche in questa provincia ben prima d’ora venne cal- 
damente raccomandata da valente agronomo la zolforazione 
delle viti, aggiungendovi pure la descrizione del soflictto 
destinato ad impolverarle. La generalità dei vignaiuoli o 
ignorava il suggerimento, oppure non vi dava retta, la- 
sciando a chi vuole la cura degli esperimenti. Pertanto 
il prodotto vinifero d'anno in anno veniva meno in talune 
contrade al punto di non poter cogliere un solo grappolo 
d'uva sano c maturo. 

Miglioravano invece le condizioni in Francia di mano 
in mano che il diligente agricoltore non risparmiava nè 
fatica, ne spesa per diminuire i danni della malattia. Al- 
trettanto si praticava in Piemonte. 

Nel mentre la malattia delle uve si propagava pure 
nella Grecia, ove, scentato immensamente in quantità c 
qualità il più importante prodotto d'esportazione, l'uva 
passa, la conseguente deficienza divenne, come’è notorio, 
una vera calamità per quel paese. 

Ignoti ci sono ì tentativi posti in opera da quell’attiva 
popolazione per muover guerra alla malattia delle uve; 
però un fatto positivo e noto al commercio di Trieste ci 
prova che quest'anno lo zolfo ha colà estesa applicazione, 
imperocchè tali e tante furono in questi mesi le ricerche 
dei fiori di zolfo pei vigneti della Grecia da esaurire to- 
talmente il deposito della nostra piazza. 

Conosciamo d'altronde positivamente che lo zolfo ha già 
in Sicilia estesissima applicazione per quest'uso, troppo 
cloquentemente parlando in favore i risultati comparativi 
dell’anno decorso. 

Relazioni degne di fede assicurano che tutti i vigneti 
zolforati generosamente diedero un pieno prodotto , nel 
mentre mancò affatto laddove si ommise tale cura. 

Un possidente di Lipari, recentemente di passaggio per 
quì, ci porse l'opportunità di rilevare che in quelle isole 
ove il raccolto dell'uva passolina è argomento d’esistenza 
vitale, fra i molteplici tentativi adoperati da qualche anno 
contro la malattia delle uve, lo specifico che meglio d'ogni 
altro si è trovato corrispondere, fu appunto lo zolfo in pol- 
vere per aspersione regolare, mediante soffietti adattati. 

Dalla gentilezza di questo forastiere ci fu dato di rac- 
cogliere molti lumi a tale riguardo, i quali essendo di 
tutto interesse pratico ci affrettiamo di pubblicare senza 
ritardo. 

Anche a Lipari, chi zolforava l'anno scorso le vigne, 
ebbe prodotto pieno o scarso a norma che l'operazione 
veniva eseguita con diligenza o meno. Chi invece tralasciò 
di farlo perdè il raccolto del tutto. 

Convinti dall’evidenza dei fatti tutti i possidenti di quelle 
isole risolsero di dedicarsi quest'anno con tutta alacrità 
alla zolforazione delle vigne. All’effetto, durante lo scorso 
inverno si provvedevano di zolfo e lo facevano mollire 
onde averlo pronto per l’attuale campagna, ricorrendo alla 
vicina Sicilia per quel tanto di più che non poteva essere 
fornito prontamente dalla miniera dell'isola Vulcano una 
fra le Lipariche. 

I fiori di zolfo hanno il vantaggio di rendere superflua 
la polverizzazione, ma sono troppo costosi per essere im- 
piegati sulle vigne. Basta lo zolfo greggio, purchè ridotto 
a farina finissima, sotto la qual forma resta aderente alla 
pianta, mentre invece a granello, anche se minuto, cade 
facilmente a terra. 

La riduzione di questa sostanza a farina mediante pi- 
stelli, oppure mediante la mola verticale non corrisponde ap- 
pieno nel caso pratico. Occorre che lo zolfo sia macinato 
finissimo colle mole orizzontali, e passi quindi per setaccio 
fitto quale richiederebbesi per la farina di pane. 

A Lipari vengono le vigne zolforate tre volte, esigendo 


in tutto da circa lire 130 di zolfo per iugero, essendo 
colà i terreni disposti quasi a puro vigneto. 

Della massima importanza è la prima zolforazione, la 
quale deve praticarsi con tutta diligenza e senza economia 
di zolfo, diriggendo l’azione del soffietto in principalità 
verso il grappolo, ed in generale verso il getto nuovo del- 
l'annata. Quest'operazione ha luogo allorquando il grappolo 
principia a dividersi, ossia aprirsi, e quindi antecedente 
alla fioritura. 

Le altre due zolforazioni sono meramente di precau- 
zione, e vengono eseguite sul grappolo soltanto, l'una dopo 
la fioritura allorchè l'uva è già ingranata, Paltra  allor- 
quando va cangiando di colore e s'approssima alla ma- 
turazione. 

Queste operazioni si fanno quando l’aria è in calma, e 
preferibilmente di buon mattino, perchè la rugiada della 
notte favorisce l'aderenza dello zolfo alle piante. 

L'istrumento destinato ad impolverare, vale a dire a 
zolforare le vigne, è uno dei soliti piccoli mantici da cu- 
cina meno il tubo di ferro in luogo del quale, previa 
applicazione alla bocca d'una valvola, o labbro di pelle 
atto ad impedire l’entrata del zolfo nel maatice, viene as- 
sicurata una capsula di banda, capace a contenere cir- 
ca 12 L. di zolfo in polvere, ed è munita di doppio crivello 
metallico, l’uno interno per dividere la colonna d’aria, 
l’altro esterno a fiorellini spessi e muniti che serve anche 
da coperchio levabile. Così armato sì adopera il soffietto 
per la prima zolforazione che, come dieommo, deve cs- 
sere abbondante. 

Per le altre due operazioni v'ha un pezzo di ricambio 
consistente in un tubo a beccuccio da sostituirsi al co- 
perchio suddetto, e serve ottimamente per rintracciare i 
grappoli fra le fronde onde a quelli diriggere l'immediata 
azione del soffietto. 

Valgano questi cenni dettati dalla miglior intenzione per 
animare i vignaiuoli della nostra provincia a non lasciar 
trascorrere la presente campagna senza tentare anche 
questo espediente contro la malattia delle uve, il quale a 
nostro debole giudizio, oltre la suscettibilità dell’applica- 
zione in grande, non è soltanto il frutto dell'esperienza 
di singoli individui, ma la convinzione pratica altresì di 
popolazioni svegliate, dedite alla coltura delle vigne, e 
per la generalizzata malattia lese al pari di noi nè più emi- 
nenti interessi dell'agricoltura. (Dall’Incoraggimento) 
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NUOVO NEGOZIO DI DROGHERIA 
Della Ditta Vincenzo Rigacci 
In Via S. Maria in Campo Marzo N. 6. 


La Ditta suddetta essendosi trasferita nell'indicato locale 
per l'esercizio di tutti gli affari relativi al suo commercio 
di Droghe, Medicinali, Cere, Colori, Metalli, Carta, cc. 
sin qui da essa trattati nel fondaco in via dè Pastini , 
se ne dà avviso al Publico per ogni e qualunque effetto. 
Dirigersi pertanto nel surriferito nuovo negozio anche per 
le operazioni in corso. 

an 


PORTO DI ANCONA 
da Giugno 
ARRIVI — M. Stuarda cap. Pinkam da Venezia vuoto. 
Frondalhe cap. Kettrnich da Trieste id. 
S. Giovanni cap. Cialdi da Fermo con rame moneta. 
ULTIME PARTENZE 
1a6 detto 
PIO IX cap. Osmani per Pristol con grano, 
B. Giulia cap, Lucavieh per Lnssin ron rovere, 
Industria cap. Frigo per Costantinopoli con tavole. 
Elleno cap. Inchiostri per Trieste con merci. 
Bosforo cap. Barichievich per la Grecia id. 


PORTO DI CIVITAVECCHIA 
5 al 7 Giugno 1855 
ARRIVI — Società cap Cardoni da Chiavari vacante. 

S. Filippo cap. Dilietri da Genova id, 
Etra cap. Risso id. con carbonfossile. î 
Corriere Sicil, cap. Davi da Napoli con merci. 
Elena Caterina cap. Margan da New Port con carbonfoss. 
Perreverante cap. Savini da Genova vacante. 
Castore cap. Bosio da Genova con merci. 
N. S. del Carmine cap. Malinconico da Roma con pozzolana. 
Meroveè cap. Blot da Marsiglia con merci. 
Due Fratelli cap. Testa da Livorno vacante. 
Urania cap. Padovani da Roma id. 


PORTO- CANALE DI FIUMICINO 
4 al 8 Giugno 
ARRIVI — M, del Carmelo cap. Tedesco da Marsala con vino, 
‘ Apollo cap. Sernia da Savona con carbenfossile, 
M. del B, C, cop. Pardini da Viareggio vuoto, 


Carolina cap, Raffaelli da Viareggio vuoto. 
S. Ferdinanda cap. Puglini da 


— 358 = 


Lele, T RAR TRA Srna n. —T—__--_______—._-_—--—— _\---_—. —_.—--- ——_—«—.— _—- —_—{—{{«—’— }—.—.— «—— — «1. i 
8. Giuseppe cap, Fusco da Civitav. con sale c casse vuote. 


arrara con marmi, 


S, Vincenza cap. dell'Avo da Livorno con ferro, 


Tersicore cap. Olivieri id. 


Leopoldo II cap. Sacco da Genova con Lavagne. 

Buon Amico cap’ Maddalena da Corsini con moneta, Riso, 
Volto Santo cap. Caterini da Civitav. con Carbon fossile ed altro. 
Teresa De Giovanni da Civitavecchia con casse vuote e Sale. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 
Filippo pad. Ferri per Civitav. con pozzolana, 


Urania pad. Padovani id. vacante. 


Camilla Caterina cap. Ricani per la Toscana id. 
Carolina Gb Raffaelli per Marsiglia con pozzojana. 
ons 


M. del B. 
Sir Walter Scott pad. Ristori id. 


. pad. Rudini per Genova id. 
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ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 


nici 

Oro ed Argento in Cassa in Roma e nelle Succursali . 

ambiali in Agati in Roma... 
id. 


DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del A Giugno 1855. 


+ 80. 503470 487 
è 00 1141442 061 


id. in Bologna . .... paesane 040108 2396 
id, id. in Ancona . .... ICI «ee 250997 515 
Conto corrente col Ministero delle Finanze ...,...... » 293410 2)2 
Conti correnti debitori in Roma ..... Pagana a+. 314075 232 
id, id. in Bologna . Se ea plate cala m 167186 86 
id. id. in Ancona . LL. ” 79533 704 
Bigliett} in circolazione in Roma e nello Stato ...... e.» 2309236 — 
L'ittivo supera il passivo di .......... rsa 1099746 837 


nd 

Commercio Inglese — Il Boar Oftrade inglese pubblicò lo sta- 
tistiche commerciali dell'yitimo trimestre, Esse accusano una di- 
minuzione di 137 millioni di lire nel valore degli pgetti esportati 
paragonato con quello del precedente semestre. ÎI movimento ma - 
rittimo si manifesta pure scomato; invece dei 3,242,000 ton. dello 
scorso semestre diede 2,526,000 — Anche il cabottaggio fra i varii 

orti inglesi è scemato in questo trimestre. Da 6,301,000 tonnel- 
ate, che era la cifra del procedente, sceso a 5,272,000, 

COLONIALI — Marsiglia 4 Giugno — Sostegno nei caffè, @ 
zuccari. Caffè S, Domingo fr. 59 a 60 — S, Jago 70 a 75 — Guajra 
fino verde 74., Rio lavè 65 — Avana 62, e Portoricco fr. 70 a 72. 50. 
Zuccari pilès fr. 35., Avana biondi 30 a 34, — Mascavati fr. 28. 
Caccao maragnone 47 a 48 — Garofani 74, e Pepe fr. 53 a 58 se- 
condo il merito. 

SETE — Venezia 26 Maggio — Continua il favore nelle sete. 
Le fine indigene vendonsi lire 30 venete, con ricerca, e deposito 
quasi esaurito. Dicono da Carmagnola che la foglia è cara, e che 
sI avrà raccolto di bazzoli tardivo, e scarso. 

CANAPE — Carmagnola 30 Maggio — Nei campi le Canape 
pino piccole: e non fanno progresso per le continue pioggie, e pei 
reddi. 

LANE — Londra 26 Maggio — Il risultato dell'incanti delle 
lane coloniali per B. 10374, fu sodisfacente. Un terzo circa fu com- 

rato per l'esportazione, Si crede che alle fiere di Germania si 
aranno prezzi d'aumento. Le lane del Capo ebbero mezzo den. di 
favore sul corso di febrajo, quelle dell'Australia andarono senza 
variazione, e le sorta delle indie, che sono adatte pe'bisogni del- 
l'armata, ottennero da 11}2 a 2 den, d'avanzo. 


Tempio 28 Maggio — Quest'oggi pervenne dall'isola Maddalena 
la notizia della grave disgrazia accaduta lungo il giorno 9 dello 
spirante mese nelle acque di Monte Santo al battello della Regia 

ogana d’Orosei. Questo legno partito da Tortoli nella sera dell'8 
col numero di 14 persone tra equipaggio e passeggeri per la volta 
d'Orsci veniva rovesciato dal vento nel sito predetto, e con tutte 
le persone del bordo naufragava miseramente. Tra i sommersi si 
contano i 3 figli del Ricevitore di Dogana di Tortoli, il Commis- 
sario di brigata d'Orosei colla propria figlia, ed il Comandante 
il battello, cognato dello stesso Commissario. Infelici famiglie !!! 

Bukarest 3Ì Maggio — Vutti i bastimenti carichi di granaglie 
cl'erano partiti da Îbraila e Galatz, la maggior parte de' quali 
erano navigli greci, furono fermati dai Russi presso Tsciatal. Si 
erano trovati sui navigli contratti di consegna per Londra, c per- 
ciò fu data relazione al general Luders. } mondo commerciale 
è in grande costernazione; si temono le più tristi misure e con- 
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LIVORNO 7 Giugno. Prezzi per ogni Sacco. 

Grani Teneri hianchi di Toscana lire 27. 

» di Roma 1. 24 1)2 a 25 12. 

» Ancona 24. a 25, 

» Maremma mercantile I, 23. 

» Romelia I. 21 (da lib. 158.) 

» Egitto bianchi e rossi lire 15. a 17. 12, 
» duri Spagna |. 27 a 28, 
Granoni Toscana |. 1512 a 16 12. 

»  Barberia dl. 14. 


MARSIGLIA — 8 Giugno. 
Sevo fr. 68 sconto 2 ogni 50 K, 


ormentone sc, 5. 


Risone sc. 4. 


Grani, Alessandria fr, 35. 50 la carica. 
» Algeri fr. 43. 50, 
» ten. Salonico 1204117. fr. 43. 50. 
» Roma 4. q. 130}127 fr. 55. a 56. 
» di Ancona K. 128/126 fr. 53.’ 
» id. 130/127 fr. 54, a 55. 
TRIESTE — 5 Giugno. 
Frumento veneto f. 11. stajo. (lib. 192 r.) 
» Albania f. 8, 
» Romagna f. 11 18. 
Formentone Romagna f. 5, 30. a 6. 
Pelli Agnelline diverse provenienze f. 50 
a 85 le 100 pelij. 
Spirito dop. f. 38. 
Vino Dalmazia f. 12. a 15 la barila, 
FANO — 3 Giugno. 
Grano sc. 9 a 9. 20 rubbio. 
Granone sc. 8, 30, 
LONDRA — 1 Giugno. 
Sevo 54 a 53 secl, 
Stagni ing. in verghe 112 - 
» Banca 110} - . 
» Stretto 107| - 
Bande stag. buone marche 26{ - I C 
CIVITAVECCIHITÀ — 8 Giugno. » 
Grano nostrale sc. 10, rub. 


TERRACINA — 8 Giugno. 
Grano sc. 11. R, 


Granone sc. 7. R, di 790 1, eirca, 
Favetta sc, 8, R. 


Agnelli 40 a 50. 


Olio d'Oliva B. 36 il bge. 
Biada sc. 3. 60, rub. 5. q. 
ANCONA — 7 Giugno. 
Grano in Ancona sc. 9. a 9. 50 R. 
a 5. 50 in Ancgna. 
RAVENNA — 5 Giugno. 
Grano sc, 8. 50 a 5. 80 il sacco di 1. 410 R. » 
Formentone sc. 3. 40, il Sacco. 


Riso cima sc. 2, 60, id. 
» corpo con cima sc. 2, 20 id. 
Canepa grezza sc. 5. 80. a 6. 
Avena fr, 22. da 110 K. e di 12 dop. deca).FERRARA — 2 Giugno. 
Grano sc. 20. 50 a 22. 30 m.diL.1160 r. 
frranone sc. 14, id. 
Riso 2. q. sc. 2. 60, L. 100. F. 
Id. Fiorettone 1.4 sorte sc, 2. 90, 
Avena sc, 8. 70. a 8. 90 il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 46. 70 a 17. 60. 
Olio d'oliva fino sc, 42. L. 100 F. 
» naz. and. sc. 8. 10 a 8.30, id. 
Canapa sc. 5. 75 a 5. 95 lib. 100, 
Vino nero vecchio sc, 2. 60, a 3. 858 mastello, 
ROMA — 8 Giugno. Vendite all’ingrosso per 
contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond. 
BESTIAME DI MATTAZIONE 
Bovi romani B. 60. a 65 L. 10. 
» Perugini B. 55. a 67 id. 
Vacche perugine B. 50 a 62 id. 
»n Romane B. 53 a 64. 


CEREALI 


Biada nuova 1 q. sc. 4. 35. R.5 0. rase. 
Grano ten. 1 q.sc.11.25 a 11 78 R. 
» 2. qualità sc. 11. a ff. 50 cond. 
» teverina nuovaf q. sc. 11. 60, 
» 2. q. sc. 11. 40 cond. 

» delle Marche sc, 11. 

» Taganrog se. 12. 50 a 13. 10, 

» Fuligno sc. 14. 40 a 14 50 

» Mesch, sc. 12. 50. 

» di montagna sc. 10. 50. 
Granturco nostr. 2. q. sc. 7. 


Farinella di Granone sc, 1. 90, 
Favino se. 6. 
Lenticchia sc. 12. 96. 

Fagioli sc, 12. 96 a 13. 68. 

Riso 1. q. sc. 4. cond. 

» 2. q. sc. 3, 60 a 3, 80 cond, 
3. q. sc, 3. 20, cond. 


COLONIALI 


Caccao maragnone sc. 7. 93. a 8. 28. 
Caffè Guajra sc. 12. 

» S. Jago sc. 12, 70. 

» Rio lavato sc. 11. 55 a 12. 

» S. Domingo sc. 10, 40, a 10, 50. 

» Giava and. sc. sc. 11, 50. 

» Portoricco sc. 12, 50. 

Zuccaro Avana biondo sc. 6. 33, 

» pilè se, 6. 50 a 6. 60 

» Belgio sc. 6. 60. 

» Olanda dop. raf. sc. 7. 15. a 7, 35. 
» Fernambucco se. 6. 40. cond. 

» Vergeois scuro sc. 5. 75, 

» Maseavato sc. 8. 75. 


GENERI DIVERSI 

Alici di Milazzo sc. 23. 50. 
Tonno in olio sc. 11, a 12. 

» in aceto sc. fl. 

Suola macel, sc. 15. cond. 
Acciajo in casse sc. 4. 10, 
Fieno nuovo in partita B. 74 a 77 cond, 
Lana moretta sc. 15. 

» Pugliese sc, 17. a 18. 

LIQUIDI 

Olio fino b. 35. 

» comune R, 34, 112. 

» di fabrica lavato B. 29. 

Vinodelle Marche sc. 90. 70, a 118, la B. 
» di Frosinone sec, 54. 40 a 67, 20. 
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La Direzione degli Annali è nel- 
P'officio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 13, e via della Colonna N. 22. 


Sabato 16 Giugno 


L'Officio è aperto dalle ore 9 an. 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Marin eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto, 


« Il sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 


» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 


» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , io mi 
» addosso i vostri risehj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNA COMMERCIALE DE 


Annali Commerciali Marittimi 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


IL VAPORE 


Trasformazione incessante dell’acqua e degli al- 
tri liquidi in fluidi acriformi,dotati di una forza espan- 
siva analoga a-quella dei gaz permanenti. Come 
questi, i vapori possono diffondersi nel vuoto per 
qualunque estensione , ma non già esser compressi 
indefinitamente, essendo che avvi un punto deter- 
minato oltre al quale ripigliano la loro forma li- 
quida. 

La celerità con cui si formano questi vapori di- 
pende da varie circostanze, ma segnatamente dal 
grado di temperatura cui iliquidi sono sottoposti, 
ch'è la ebollizione diversa dalla evaporazione, in 
quanto che questa si opera all'aria libera in un 
modo lento e senza elevazione di temperatura me- 
diante una considerevole sottrazione di calorico la- 
tenie. 

I vapori sono, al pari dci gaz, dotati di una forza 
espansiva, in virtù della quale la menoma quantità 
di fluido aceriforme introdotta nel vuoto si dilata 
in modo, che viene ad occupare la intiera capacità 
del recipiente in che trovasi raccolta, ed esercita 
sulle pareti del medesimo una pressione tanto mag- 
giore, quanto più angusto è lo spazio che lo rac- 
chiude. La legge pertanto di Mariotte, che la forza 
classica dei gaz chiamata di tensione, cresce in ra- 
gione inversa del loro volume, è pure applicabile 
al vapore, e il massimo di questa forza di tensione 
produce tali effetti, non solo da permetterne l’im- 
piego come un motore potentissimo , ma ceziandio 
di poterla efficacemente sostituire alla polvere fo- 
caja per la spinta dei projettili di più grosso calibro. 

I vapori godono della proprietà di mescolarsi tra 
loro e coi gaz. e in tal caso la elasticità di que- 
sta mischianza è uguale alla somma dell’elasticità 
di tutti i fluidi mescolati presi isolatamente. 

Il vapore a 100° sotto la pressione di un’atmo- 
sfera occupa uno spazio di circa 1700 volte mag- 
giore dell’acqua a 0.° che lo produsse e la ten- 
sione cresce nella proporzione di 1. 152. 


Il vapore ha varj modi di azione, cioè per im- 
pulsione diretta, per reazione mediante pressione 
su di un liquido, per pressione e condensazione 
alternativa colla pressione atmosferica , per impul- 
sazione , ec condensazione del solo vapore, per pres- 
sione e condensazione simultanea alternata in senso 
opposto ecc, 

L’orizine poi di tutte queste combinazioni e 
delle' stupende loro applicazioni si ripete dal digo- 
store dell'illustre ingegnere Papino , di cui l'inglese 
Savery cominciò a prevalersi nel 1698, mediante 
una machina a pressione di sua invenzione, che 
difettosa nel primo suo concetto, andò grado a grado 
perfezionandosi, senza che l'umano ingegno sia giunto 
puranco all'ultimo termine della sua carriera. 

Questi progressi furono però lenti, e vi diedero 
opera, oltre il suddetto Savery, New comen, Cawley, 
Gionata Hulls, ed in special modo Watt ce Bosten, 
che ridussero le machine a vapore a un grado tale 
da produrne i più maravigliosi effetti, a tanto con- 
dotti dal fatto del fanciullo Humphry Potter, il quale 
per liberarsi dal tedio di aprire e chiudere ad ogni 
colpo di stantuffo le caviechie della machina che 
aveva in custodia, avvisò di congegnarle col mo- 
tore. 

Il medico e celebre poeta Erasmo Darwin ac- 
cennava nel’ passato secolo che il vapore, fino al- 
lora indamito , doveva salire quanto prima ad un 
grado tale di potenza da mettere le ali sulle vie 
della terra ai più pesanti carichi , e forse anche di 
trasportare e dirigere sull’alto empirgo la nave del- 
l'aeronauta. Questa profezia che pareva, or sono 
appena cinquanta anni, il delirio di una immagi- 
nazione trasognata, venne a realizzarsi in gran 
parte per modo, che navi e vetture solcano colla 
celerità del vento i mari, i fiumi, i laghi, e le vio 
di terra, nel mentre chè Ceylay non dispera della 
possibiltà di fabricare palloni aerostatici a vapore, 
tali da vincere gli ostacoli che fino ad ora si sono 
opposti all'aerea navigazione, 

L'impiego della forza motrice a vapore equivale 
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ad un aumento di popolazione, in guisa tale che le 
machine, che nel 1792 cerano l'equivalente di dicci 
millioni di uomini, rappresentavano nel 1827 una 
forza di 200 millioni, e di 400 millioni nel 1833, 
vale a dire presso la metà della popolazione del 
globo, progressione che sempre ha aumentato, e 
che oggi ha superato di gran lunga la forza della 
intiera popolazione. 


Il Sig. Owen di New-Lanark produsse egli solo 
col sussidio delle suc machine a vapore tanto filo 
di cotone, quanto sarebbe necessario per stringere 


due volte c mezza la circonferenza del nostro pia- 
neta. 


L'unità di potenza delle machine a vapore è la 
forza di un cavallo ; mentre questo innalza un peso 
di 50 chilogrammi all'altezza di un metro in ogni 
ininuto secondo, quello nello stesso spazio di tempo 
ed all'altezza medesima solleva 75 chilogrammi, e 
così coll'’aumento di 113. Avvi di più che un ca- 
vallo non può lavorare con qualche energia che per 
lo spazio di 8 ore al giorno, invece che l'azione 
del vapore essendo perenne e costante produce l'ef- 
fetto di tre cavalli. 

Volendo paragonare la forza del vapore con quella 
dell’uomo, risulta che questo ultimo sta a quel- 
la :: 1. 6%; la qual cosa viene ad inferire che l'azie- 
ne di una machina mossa col vapore è sestupla di 
quella posta in azione dalla potenza dell'uomo € 
che mentre questa altra un peso di 8 chilogrammi 
all'altezza di un metro in ogni minuto secondo , 
Valtro ne innalza 48. 


————— 


NOTIZIE MARITTIME 


Copia della relazione del cap. Agostino Tortetlo dello 
Sconner Sardo Sofia in data 18 Decembre 1854 da Hong- 
Kong, ivi giunto dall'Australia. 

Passando tra le isole Caroline si scoprì un ressif, sco- 
gliera, nella latitudine 8.° 6° N. c long. 154.° 18’ Est 
da Greenwich, il quale non è portato sulle carte, non solo 
sulle antiche ma neppure su quelli di J. S. Hobbs del 1850 
coll’addizione del 1852, ed era la sera del 27 Novembre, 
Sembrò vedere da sopra la verga sccca verso il N. N. O. 
un bastimento e dei frangenti in quella stessa direzione: 
vi feci governar sopra per accertarmene , e dopo mezza 
ora si riconobbe essere un bastimento naufragato sulle 
dette secche le quali si estendevano in vari sensi. Si avan- 
zava la notte con tempo piovoso; la prudenza volle che 
non sì accostasse di più, e sperando di salvare |’ equi- 
paggio del naufragato legno nel caso vi fosse stato all’in- 
domani a giorno, si prese il largo con poche vele. L’in- 
domani mattina si era in vista dello stesso bastimento, 
ed avvicinatosi si vide, che non era che la carcassa in- 
franta, non rimanendo intiero che la prua col bompresso 
e bastone di fiocco in una posizione quasi verticale, ciò 
che dava a credere a prima vista completo il bastimento. 
Si accostò più che si potè in modo da distinguere i cor- 
dami del bastone di flocco: si mise in panno, e si sca- 
ricò un colpo di cannone, ma ne dalla coperta, ne di so- 
pra la verga secca si vide anima vivente. La marea ci 
traeva al ressif per cui si prese alquanto il largo, ove si 
poterono fare osservazioni del cronometro e di altezza me- 
ridiana e assegnare alla punta Est la detta posizione che 
credo sia esatta , giacchè da Sidacy a quì non abbiamo 
trovato alcuna variazione alla marcia del cronometro. 

, La forma del ressif è quella di un clisse con una esten- 
sione di circa 7 miglia Est ed Ovest e circa 2 miglia 
Nord e Sud. Non ha asciutta che una piccola parte Est 
dove è la carcassa del bastimento sebbene sì crede inon- 
data ad alta marca, il rimanente è a fior d'acqua a qual- 
che piede sotto ove il mare frange in tutta la estensione. 

Scrivono da Malta il 6 giugno al Lloyd Malt: 

«I capitano J. M. Louvel dello schooner franc. Jane 
Dieppois, giunto la scorsa notte da Cardill e Malaga rap- 


porta, che il di 8 Aprile u. p. alle ore 3 p. m. trovan- 
dosi 35 miglia al WNW da Capo Tresforcas, è stato ab- 
bordato da 12 barche armate, ogni una equipaggiata da 20 
Mori i quali dopo d'aver tirato circa otto fucilate e fe- 
rito leggermente 2 dell’ equipaggio montarono abbordo e 
vi rimasero delle ore 3 fino alle 9 p. m. e non potendo 
rimurchiare il bastimento 1’ abbandonarono dopo averlo sac- 
cheggiato delle sue vele, attrezzi, provviste, c tutto quel- 
lo che hanno potuto prendere ». 

MALTA, 5 Maggio. — ]l cap. G. Rela del Brig. tosc. 
Etruria partito il 26 Maggio u. p. da Livorno con un 
carico di carbone ed altre merci sotto e sopra coperta, 
cbbe il 1. del corrente mese nella Lat. 39. 38. N. Long. 
40. 20. E. (Merid. di Londra ) un temporale da Scirocco 
per cui fu costretto a lasciar correre il brig. a fil di ruo- 
ta e per non andare sulla costa della Sardegna mise il 
Brig. alla cappa, per cui la sentina accusò dell’ acqua. 
Approdò jeri in questo porto. 

Il cap. F. Puccio del Brig. tosc. Nostra Signora delle 
Grazie partito il 24 Maggio u. p. da Livorno con un ca- 
rico di grano per quest'isola, ebbe nel decorso del viag- 
gio venti forti con grosso mare, che strapazzava il Bri- 
gantino, per cui la sentina fino all’ arrivo in questo porto 
seguito jeri l’ altro, accusava acqua. 


DO 


Leggiamo nella Ferrovia di Genova del di 11. cor- 
rente, quanto appresso: 


Avvertimento ai Droghieri e Farmacisti 


Tutti coloro che commerciano in generi coloniali si 
tengano in guardia nella compera di Z+errniso. essendosi 
messo in commercio ( come leggiamo in molti giornali ), per 
opera di alcuni villici napoletani, sotto il titolo di zaffe- 
rano genuino d' Aquila, una rilevante quantità di cosi- 
detto zaffrone (cartamo tintorius), che non è altro che 
zafferano commisto con fiorrancio tinto con legno Feruam- 


bucco, misto con fiori di cartamo, e particelle di gomma 
arabica. 


DI 


ISTRUZIONE AGRARIA 
Ferrara 8 Maggio 1855. 


Nella Cronaca del Chiarissimo Professore Ignazio Cantù, Di- 
spensa settima , trovammo un lungo articolo riguardante la Istru- 
zione Agraria, molto sensato, a nostro vedere, e molto utile & 
un tempo per quelli, che, penetrati della importanza dell'argo- 
mento, procacciano d’instruirsi, non già per coloro, che, incapo- 
niti ne' vecchi pregiudizii , ricorrono sempre all'antico adagio » 
Così facea mio padre ». Noi siamo di credere, che non sia al tutto: 
ozioso il riprodurre per sommi capi quanto vi è in cesso ragio- 
nato. Parlando in genere della istruzione agraria, vi si dice, che 
l'agricoltura è più avanti ne'libri che ne’ campi, c che ci sta so- 
pra il bisogno di studiare i più necessarj veicoli per trasmetterla 
da'libri, da gabinetti scientifici, dalle accademie georgiche a co- 
loro che posseggon terre, agli agenti, a'fattori, a' contadini, a’ co- 
loni, a’possessori di terre specialmente, perchè la ignoranza di 
cose agrarie in essi è a mille doppii maggiore che in qualsiasi 
altro ordine di persone, e perchè non è sperabile un migliora- 
mento nell’agricoltura pratica dipendente da' contadini, secondo il 
celebre Filippo Re, se i proprictarj stessi non ne sono ammae- 
strati. 

Dal generale passando al particolare, vi si dice, che il biso- 
gno di scuole agrarie si fa sentire da tempo, non solo per mi- 
gliorare la condizione dell'agricoltura, ma e quella de' proprie- 
tarj stessi, che hanno uopo di ricavare da'loro fondi nelle at- 
tuali circostanze il maggior profitto colla minore possibile spesa ; 
e che perciò si fa evidente la necessità di scuole teorico-pratiche 
di agrologia ne’ capoluoghi d'ogni provincia , e nelle grosse terre 
pe giovani proprietarj, e per tutti coloro, che sono avviati a di- 
venirne maestri clementari. Oltre il bisogna — vi si seguita di- 
cendo —, che i proprictarj sieno instraiti in fatto di agraria, v'ha 
l’altro, che gli agenti e i fattori lo sieno del pari, imperocchè , 
come il dicea rettamente il Conte Carlo Verri nella sua opera 
su'saggi d'agricoltura pratica, è una gran contraddizione lo spe- 
rar bene dove chi dirige sia ignorante della retta via da tenersi: 
essere quindi di prima necessità la istruzione de' fattori, c degli 
agenti. 

In ordine a che un'arte sia bene esercitata — Dice il Conte 
Verri — fa uopo che l'operatore vi sia introdotto e ammacestrata 
da buona educazione ; e i nostri agricoltori, generalmente parlan - 
do, non sono da pratico ammaestramento formati, nè da buoni 
direttori regolati; di qui l'origine del male. I contadini non sono 
nè sì grossi, nè sì ignoranti, come si vorrebbe supporre da talu- 
ni, e se i fattori fossero esperti agricoltori, molto istruiti nell'ar- 
te, e saggi nel dirigere, abili nell'ammacstraro, si otterrebbe as- 
sai dalla classe de' Contadini, 
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Che i Contadini poi abbiano ad essere anch'essi istruiti nel- 
l'arte, che li debbe occupare tutta la loro vita, si fa leggero il 
vederto, sol che si rifletta, ch'eglino per nove decimi entrano nella 
popolazione totale. AI contadino s'insegna a leggere, a scrivere 
in qualche modo, c si dà qualche nozione d'aritmetica, cui dimen- 
tica appena escito di scuola, Non sappiamo che gli si sia insino 
ad ora spiegato verun manuale d’agricoltura, e sì che ve ne sono 
di eccellenti, come a ‘dire: « £ trattenimenti pe' fanciulli di Cam- 
pagna dell'Abate Fontana; il Catechismo Agrario dì Iacopo Ricci; 
l'altro di Ciro Bollini ; il manuale teorico-pratico d'agricoltara di 
Girolamo Ferrari ; il Don Rebo, e Il coltivatore del Professore Ot- 
tavi di Casal Monferrato. Questi sono i libri, che i contadini do- 
vrebbero leggere a veglia, e studiare, donde apparerebbero molte 
e molte cose, di cui altrimenti restano a digiuno tutta la loro 
vita con non lieve danno dell'agricoltura. 

Resta però sempre la questione più importante, quella cioè del 
doversi adottare nelle scuole i discorsi libri come testo di lezio- 
ne, e dì unire almeno le principali nozioni di agronomia agli studii 
stabiliti di metodica. La esperienza per altro, sovrana maestra di 
tutte cose, conferma, che pe'contadini, anzi che i libri, valgono 
le verbali istruzioni tanto più quando sia data sui campi , rin- 
fiancata dalla esperienza del adcore 

Riassumendo quanto siam venuti dicendo con sì dimesse pa- 
role, diremo, che la istruzione agraria è una necessità assai sen- 
tita da chi ben pensa, non da coloro che non hanno altro” sulle 
labbra che « Così faceva mio padre », che i proprietari, i posses- 
sori delle terre per li primi debbono intendere a questa scienza, 
la più utile di tutte, imperocchè da essa dipende precipuamente 
il nostro benessere, la nostra sussistenza ; che non solo i proprie- 
tarj, ma e gli agenti c i fattori deggiono in essa essere educati, 
senza di che non è sperabile vero progresso nell'arte de'campi ; 
e che il contadino stesso non debbe esserne a digiuno, se voglia- 
mo ch'egli eseguisca a dovere Je operazioni comandategli sia dal 
proprietario, sia dall'agente, sia dal fattore, Che se il proprietario 
non ne sa, se l’agente e il fattore non ne hanno idea, il Conta- 
dino seguita a far ciò che la pratica gli ha bene o male insegna- 
to, e l'agricoltura o rimane stazionaria, o cade in basso stato con 
danno immenso della società, 
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NOTIFICAZIONE 


La SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE nel suo costante in- 
pegno di sempre più animare l'industria agricola nello stato Pon- 
tificio, avendo presenti i felici risultati ottenuti dalla Notificazione 
emanata dalla Commissione Governativa di Stato il 21 novem- 
bre 1849 intorno alla coltura degli Alberi, è venuta nella deter- 
minazione di ampliarne i bencfici, sia con l'aggiungere premj a 
nuova specie di piantagioni con lo scopo anche di servire alla 
salubrità dell’aria ; sia con rendere più semplici c più facili le 
discipline necessarie al conseguimento di essi premi. 

E però, snl rapporto del Ministero del Commercio e dei lavo- 
ri Pubblici, assoggettato all’ esame delta Commissione consultiva 
pel miglioramento delle produzioni interne dello Stato, ed appro- 
vato dal Consiglio dei Ministri, si è degnata la SANTITA’ SUA 
di ordinare la publicazione delle seguenti disposizioni, ferme ri- 
manendo le regole anteriori nella parte in cui la Notificazione 
del 1849 non resta abrogata, 

I. Per le piantagioni di Alberi che si faranno dalla nuova 
prossima stagione 1855 in 1856, fino al termine del decennio as- 
segnato per la premiazione della Notificazione suddetta del 21 no- 
vembre 1849, i premi saranno i seguenti, 


Per gli Abeti e Larici . «0. + 50, 10 il 100 
Per gli Aranci c Limoni posti in$terra"quantun- 

que a spalliera, 0.0... 20 id. 
Per li Castagni ed Olmi . ...... » 10 id. 
Per lì Gelsi di alto fusto . ...... 010 id 
Per li medesimi di basso fusto a gelsaia . » 10111000 
Per li Mandorli e Noci e000000+ a+ » 10il 100 
Per gli Olivi, dii ita Ud id, 
Per li Pioppi detti communemente, Albucci . » 58 il 1000 
Per li Pini di alto fusto diesel dee 2011 100 
Per li medesimi lungo il lido del Mediterranco. » 28 id. 
Per le Quercie di alto fusto , . *. ni id. 
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Sarà anche accordato un premio per la seminagione delli Pini, 
Quercie ed altri Alberi di alto fusto a forma di quanto è prescrit- 
to nell'art. VII num. 7. 

I, Nel periodo autunnale precedente l'epoca del piantamento, 
si dovrà diriggere una dimanda al Capo di Provincia, nella quale 
sia indicata la qualità e quantità delle piante, il territorio del 
Comune, la denominazione e contrada ove s' intende di eseguirlo, 

HIl, Per conseguire il premio non si avrà ragione di quelle di- 
mande in cui si proponga piantare una quantità minore di quella 
precisata per norma di ciaseuna specie nell'articolo I 

Se in ogni piantagione la quantità qualunque superasse il nu- 
mero stabilito nell'articolo I. sarà proporzionalmente premiata. 

Quando un proprietario voglia eseguire in più terreni, ma nel 
medesimo territorio e di sua pertinenza, varie piantagioni, potran- 
no queste comprendersi in una sola dimanda, c si avranno per l’ef- 
fetto del premio come se si trattasse di una sola piamtagione, 

IV. Egualmente non si ammetteranno le petizioni per conse- 
guire il premio, 

1, Per le piantagioni che sono fatte dagli affittuari, coloni, en- 
fiteuti o simili in virtù di obbligazioni assunte innanzi la pub- 
Dlicazione della suddetta notificazione 21 novembre 1849, 

2. Quando la piantagione voglia sostituirsi ad upa selva cedua 
0 ad un'altra piantagione qualunque, 


3, Se le piante sicno poste non a corpo, ma in sostituzione di 
quelle mancate in una preesistente piantagione, quante volte le 
nuove non superino in numero le piante preesistenti, 

V. Esibite le petizioni alla delegazione, il preside le fimetterà 
alla commissione, perchè riconosca la specie della piantagione pro- 

osta, si avcerti che non le si oppongano le regole agrarie per la 
ocalità designata, e che alla dimanda non faccia ostacolo Alcuna 
delle disposizioni del precedente art, IV. 

VI, aleavandosi dalla Commissione ammissibile la domanda , 
dovrà emettere il suo voto motivato favorevole, quale unito alla 
petizione nel termine di due mesi dalla esibita della dimanda stes- 
sa, verrà dal capo della provincia rimesso al Ministro del Com- 
mercio e Lavori Pubblici, a cui appartiene 1’ invio della pagella di 
ammissione al premio, Pervenuta questa alla Delegazione la ri- 
metterà "al petente, che in forza di essa soltanto potrà procedere 
alla piantagione degli Alberi, ad effetto di conseguire il premio, 


(sarà continuato) 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina dell'I1 Giugno 1855. 


Oro ed Argento in Cassa in Roma e nelle Suecursali ,.. sc. 525848 647 
Cambiali sn Portafoglio in Roma... 6.00 +e ee 1157999 391 
id. id. in Bologna . .... Ro Nin rana + 343105 765 
id. id. im AUCOU® Leve egg 249002 220 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . 366.660 245330 212 
Conti correnti debitori in Roma ............ «0000 398568 731 


id, id, in Bologna LL. einen 179259 — 
id. id. in Ancona 006,640 BO6ZA E9Ì 
Bigliettl in circolazione in Roma e nello Stato... ..... » 2294891 = 
L’Attivo supera Îl passivo di ............ sera ea egg 1099992 03 


. PORTI ESTERI 


ARRIVI E PARTENZE DA E PER LO STATO PONTEFICIO 
Genova 3 Giugno — S. Andrea pad. Papaglia per Roma- 


— d. — S, Antonio pad. Vannucci id, na 
_ d. — S. Maria Maddalena pad. Bonaccorsi id. 
— 5 detto — S. Francesco di Paola pad. Tomei id. 
enna a ssotetesi 
PORTO DI ANCONA 
: 9 a 13 Giugno 


ARRIVI — S. Mauro cap, Pavani da Trieste con merci. 
Junas Gabrièlsen cap. Evertsen da Venezia vuoto. 3 
Buona Sorte cap. Ricci da Fiume con doghe per Marsiglia. 
S. Giovanni cap. Cialdi da Pesaro con rame. 


ULTIME PARTENZE 
6 a 12 detto 


Eolo cap, Guazzini per Roma con merci. 

Frandaltic cap. Kettrevich per Queenstown 0 Falmoutz con 
grano. . è; . 

Croazia cap. Sopranich per Trieste con merci. 

Maria Stuarda cap, Queenstown o Piejmautz con formentone. 

Maddalena pad. Sponza per Venezia con merci. 


PORTO DI CIVITAVECCIHA 
14 Giugno 1835 


ARRIVI — Vaticano cap. Cabonfigue da Marsiglia con merci. 
S. Maria cap. Belli da Terracina con grano. 
Società cap. Cardoni da Corneto con sale. . 
Mongibello cap. Ferrari da Marsiglia con merci. 


PARTENZE 
Angelita cap. Pomes per ‘Tarragona con doghe. 
Science cap. Jean per Rio vacante, 


Vaticano cap. Caboufigue per Napoli con merci, 
Mongibello cap. Ferrari id. 


PORTO-CANALE DI FIUMICINO 
8 al 14 Giugno 


ARRIVI — Virtuoso cap. Di Janni da Civitav. con carbonfoss. 
Addolorata cap. Avena da Lipari con vino c tonno. i 
Costante cap. Ancillotti da Livorno con coloniali e merci, 
Maestrale cap. Coppola da Trapani con vino e tonno. 
Filiberto cap. Chinppa da Carfofarte con tonno. . 

S. Giovanni cap. Bandani da Viareggio con marmi. 

Angelo Custode cap. Terabella da Livorno id. 

Fenice cap. Jacono da Civitav, con sale e casse vuote. 

S. Filippo cap. Sacco da Fiumicino con carbonfossile. 

Urania cap. Padovani da Civitav, id. 

Maria del Carmine cap. Accardo da Civitav. con grano. 

Vigilante cap. Vidau id. con carbonfossile. 

Indipendente cap, Ferri da Livorno con gesso. 

Preciso cap. a da E con sale e casse vuote. 

Aurora II cap. Colonna id. 

Gesù Maria o Gucappe cap. Tedesco da Castello a Mare con 
vino, aceto, agrumi, 
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ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 
8. Giorgio pad. Greco per Pizzo Vacante, 


8. Domenico pad. Silvestrini per Genova con pozzolana, granturco 


S. Filiberto pad. Chiappi per Calafonte con pozzolana. 
La Teresa pad. Di Gio: per Civitavecchia Idem, 
La Fenice pad, Jacono per Idem. 


L' Aurora pad. Ancillotti per Livorno con granturco lana, e sevo, 
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BOLLETTINO COMMERCIALE 


CEREALI — Livorno 11 Giugno — Sì fanno vendite per ac- 
consegnare di granoni delio Stato romano a lire 141j2 a 14253 
il sacco, e sarebbe forse ottenibile questo prezzo essendovi del 
le richieste pel Piemonte. Pel momento non si prevedono ribassi. 
Certamente se il bel tempo continua per un mese ancora farebbe 
riprendere i raccolti, i quali crano tartassati dalla stravaganza 
della stagione, . 

Fano 14 Giugno — In bozzoli si fecero partite di Riporto, Sin 
qui non si pagano che da baj. 22 a 25, ma si spera dai coltiva- 
tori di poter giungere a 30. 

UVA — Udine 7 Giugno — I segnali della ricomparsa della 
malattia dell'uva vanno facendosi sempre più numerosi. 

Zante 2 Giugno — La malattia delle nostre vigne progredi- 

* seono di giorno in giorno, c con maggior forza in quelle situa- 
zioni ove s'è sviluppata sin dal principio. 

SETA — Scio 28 Maggio — Le ultime belle giornate portano 
grande benefizio al raccolto delle sete. 

Rovereto 6 Giugno — Sembra indubitato che il prodotto Seta 
non sarà copioso, e fors'anco di qualità non perfetta. I tempi non 
sono molto propizj pe'filugelli. Avvenne nei passati di uno stra- 
ripamento dell'Adige che non sarà senza tristi conseguenze sui 
raccolti avvenire per la nebbia o ruggine che siverifica in simili casi, 

Milano 6 Giugno — A Napoli il primo raccolto bozzoli era 
andato più tosto male; il secondo prometteva meglio. Nella To- 
scana e Romagna l'allevamento procedeva senza accidenti. Due 
magnifiche giornate di caldo hanno da noi fatto presentire ribassi 
nella foglia. In generale fu messo a sbucciare da 1{4, a 113 meno 
di semente a paragone del 1854 — Il raccolto si presenta minore 
di 113, I filandieri stanno fermi sui prezzi di lire 4 — Continuano 
vivissime le contrattazioni seriche con forte sostegno. Il commer- 
cio è pieno di dubbiezze sia a cagione del tempo che delle viste 
sulla politica e sulla guorra. Nessuno ardisce determinare nel mo- 
mento una base per operare. 

COLONIALI — Marsiglia 9 Giugno — Non vi è speranza di 
conseguire al disotto di fr. 35 i zuccari pulce dalla raffinerìa Gran- 
dval; però taluna lieve facilitazione si fece da'speculatori, 

Caffè in buona opinione, 

Amsterdam 5 Giugno — L'andamento de'zuccari è sempre al 
sostegno, La marca W Z si fa da 29114 a 12—K N° 11.31 - 
ST N°02f30- BHN1f 30 fd - VO f 3014, e più 
commissione, senserla, e sicurtà. Le notizie delle indie sono fa- 
vorevolissime a questo dolce, e fanno presentire aumenti. Caffè 
Java mezzano 32 cent., e l'ordinario verdastro 30 12. i 


LIVORNO 7 Giugno. Prezzi per ogni Sacco. 
Grani Teneri bianchi di Toscana 1, 27. a 28 
» diRomal.2l a 2512. 
» Ancona 24 a 25. 
» Maremma mercantile 1. 23 112 a 24, 
»_ Romelia I. 22(dalib.158.) 
» Egitto bianchi e rossi lire 16. a 19. 1}2. 
Avena 1. 71|2 a 8. 
Granoni Toscana 1. 15 1{2 a 16 1}2. 
» = Barberia L 14. 
MARSIGLIA — 10 Giugno. 
Sevo fr. 68 sconto 2 ogni 50 K, 
Grani, Alessandria fr, 32. 50 la carica. 
» di Ancona K., 1281126 fr. 50. 
» id. 1301127 fr. di. a 52. 
TRIESTE — 10 Giugno, 
Frumento veneto f. 10. 45, stajo.(lib. 192 r.) 
» Albania f. 8. 
» Romagna f. 11 a ff. 20. 
Formentone Romagna f. 5. 35. a 6. 
Pelli Agnelline diverse provenienze f. 50 
a 85 le 100 pelli, 
Avena f. 3. 45. è 
Vino Dalmazia f. 12. a 15 la barila, 
Lana Albania f. 45. 
Spugne fine f. 2, 1,2. 
FANO — 10 Giugno. 
Grano sc. 9. 20 rubbio. 
Granone se, 5. 50 a 5. 60, 
LONDRA — 8 Giugno. 
Sevo 54 scel, 
Stagni ing. in verghe 112 - 
» Banca 111|- 
» Stretto 107; — 
Rame vecchio 12 12, 
Semelino 67jquarter. 
Bande stag. buone marche 26] a 27 - IC 


Risone sc. 4. 


Agnelli 30 a 42. 


, » 2. 
TERRACINA — 15 Giugno. siate 


ANCONA — 13 Giugno. 
Grano in Ancona sc. 9. 60 a 9. 75 R. 
Formentone sc. 8. 30 a 6. con permesso. 
RAVENNA — 10 Giugno. 
Grano sc. è. 50 a 5. 80 il sacco di |, 410 R 
Formentone sc. 3, 40 il Sacco, » 


Riso cima sc. 2. 60, id. 

» corpo con cima sc. 2. 20 id, 

Canepa grezza sc. 3. 80 a 6. 

FERRARA — 9 Giugno. 

Grano sc. 22. 30 a 23. 25 m.diL, 1160 r. 
(iranone sc, 13, 50 a 14. id. 

Riso 2. q. se. 2. 55. L. 100, F. 

Id. Fiorettone 1.4 sorte sc, 2. 75. 
Avena se. 8. 70 a 8. 70 il moggio. 
Fagioli bianchi sc. 16. 70 a 17. 65. 
Olio d’oliva fino sc. 12, L. 100 PF. 

» naz. and. sc. 8. 10 a 8, 30. id. 
Canapa sc. 5. 75 a 5. 95 lib. 100. 
Vino nero vecchio sc. 2. 60, a 3. 85 mastello. 


ROMA — 15 Giugno. Vendite all'ingrosso per 
contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond. 


BESTIAME DI MATTAZIONE 


Vitelle Camparcccie B, 55, a 60. 

Bovi romani B. 55 a 65 L. 10. 
» Perugini B. 55 a 65 id. 
Vacche perugine B. 50 a 60 id. 
» Romane B. 50 a 60. 


CEREALI 


Riada nuova 1 q. sc. 4, 302 4.35R.5 0. rase 
Grano ten 19.50.11. 75012. 
CIVITAVECCHIA — 15 Giugno. » 2. qualità sc. 11. 60 cond. 


; » teverina 1q. sc. 11. 60. 
Grano nostrale sc. 10, rub. q. se. 11. 30 cond. 


» delle Marche sc. 11. 


LANE — Breslavia 4 Giugno — La nostra fiera si è aperta 
con aumento di tall. 15 al cent, — La roba di nuova tosa poco 
corre a cagione delle alte pretese; in alcuni casi però si accorda 
il chiesto avanzo. 

COTONI — Liverpool 4 Giugno — Le notizie d'America sono 
molto favorevoli ai Cotoni, Al nostro mercato si realizzò 114 d'au- 
mento: Middling sette denari. 

Altra del 8 detto — Vendita balle 12,000 — Mercato in calma. 


BORSE 
Parigi 11 Giugno 
Rendita 4 112 per 00 cont. Fr. 94 75 Chiusura . .. Fr. 94 50 
3 00 contante... » 70 20 + » 69 565 


Trieste 11 Giugno 
Obbl. 5 0/0 dello Stato Fior. 79 a | Prest. Lomb. Ven. . Fior. 102 112 
Cambj-Ancona . . . è.» 2 8 Agio dell’argento per cent, 26 — 
Genova 12 Giugno 
Certif. Hambro 5 per 00, 85 12 | Cambj - Roma 30 g. ,, 532 — 
Banca naz... .. + n1216 — Parigi 30 g. . .0. » 99 7/10 
Livorno 13 Giugno 
» sn 629 — Parigi . .... 


d  . 00 00. 


Roma 30 g.. . . . » 3, 116 34 


Ancona, . . 0. 0. 1 620 — Londra , . «on. 29 88 
Homa 15 Giugno 1855 
METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi. 0.04 — — 99 — 
Augusta 90 gio... n - — 47 835 
Bologna 30 gi... e 99 26 
Firenze, ,, + Eu i la » — — 15 78 
Genova. 37 den re he I i e al op — — 18 58 
Lione 90 g. . . le el a pere ” — — 18 59 
Livorno 30 ge eee li 78 
Londra 90 gi. L06006 4000 465 50 
Marsiglia ,) 0306000680806 4648 egg e 18 59 
Milano met. 30 gi L20040 _ — 15 95 
Napoli 1-3; da sera è ala AR at sà —_ — 86 90 
Parigi 90 gi. LL e a po — 18 59 
Trieste: cia ae e «0g 597 25 
Venezia met. 30 gi. LL 15 88 
Vienna 90 8g... L06046 60 o © 97 25 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0/0 god. 
I, sem, 1855... LL. 0 4 4 806 — — 838 — 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0/0 god. 2 trimestre 
1889 n E a ei Tanaro dida o 95 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 1. sem. 
1855 Azionì di sc. 200, . o di en am a 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 
5 0/0 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 
vembre 1854, Azioni di 68c, 100... 0.95) —- — 63 — 
Assicurazioni, — Vita e incendj, dividendo 1855 
azioni di sc. 100... 0.0.0. 64 e gi 50 — 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 
1855, azioni di sc, 300, per 1110 pagato . ,, — — 2 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 
Roma, div. 1855, Azioni di sc. 500 per 1{10 
pagato . . . . , E I TTT) peebird gara 


Farinella di Granone sc. 1. 30. 
Favino sc, 6. 
Lenticchia sc. 12. 96. 
Fagioli sc. 12. 96 a 13, 68, 
Riso 1. q. sc. 4. cond. 
2. q. sc. 3. 60 a 3. 80 cond. 
» 3. q. sc. 3. 20. cond. 
COLONIALI 
Caccao S. Domingo e maragn. sc. 6.90 a 8,25. 
Cassialinea B. 34. ì 
Caffè Guajra sc. 12. 
» S. Jago sce. 12. 70. 
» Rio lavato sc. 11. 53 a 12. 
» S. Domingo se, 10, 60. 
» Giava and, sc. sc, 11. 50. 
» Portoricco sc. 12. 75. 
Zuccaro Avana biondo sc. 6. 35. 
» pilè sc. 6. 50 a 6. 60 
» Belgio sc. 6. 60, 
» Olanda dop. raf. sc. 7. 15. a 7. 35. 
» Fernambucco se, 6. 40. cond, 
» Vergeois scuro sc. 5. 75. 
» Olanda 3. q. sc. 6, 40. 
GENERI DIVERSI 
Alici di Milazzo sc. 23, 50. 
‘l'onno in olio se, 9. 
Fieno nuovo in partita B. 74 a 75 cond. 
Lana moretta sc. 15. 
» Pugliese sc. 18. a 18. 26. 
» Vissana sc. 19. 75 a 20. 
» Matr. Ascolana sc. 19. 
» di pelli secche sc, 14. 
» Maggiolina bianca sc. 14. 50, 
LIQUIDI 
Olio fino Db. 35. a 35, 1[4. 
» comune B. 34, 12. 
» di fabrica lavato B. 29. 
Vino delle Marche sc, 84. 80, la B. 
» di Frosinone sc. 54. 40 a 67, 20. 


Grano se. 10, R. » Taganrog sc. 12. 50 a 13, 10, ; ; 
Granone sc. 7. 80 R. di 790 1, circa. » Fuligno se, 14. 60, Il Direttore Responsabile 
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1855 - Anno II:°N°411. 


[irteiicne cresci ticino zaini crei] 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'afficio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza di Monte Citorio 
N. 183, e via della Colonna N. 22, 


Sabato 25 Giugno 
liti 


L’Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiane 
e da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


« TI sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: Sì, vi sono disastri sopra 


» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria, io mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


À (I 


IPAGMA: COMMERCIALE DI ROM 


Annali Cammerciali Marittini 


Si publicano per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa si fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remittente. 1 gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


IL MARE DI AZOFF 


Cuerci E JENICALE 


Il mar di Azoff è un golfo del mar Nero col quale 
comunica al Sad per lo stretto di Taman e Jeni- 
calè: era detto in antico Bosforo Cimmerio, Esso 
è cinto tutto all'intorno dalla Russia, di cui bagna 
al Nord-Est i governi dei Cosacchi del Don, di 
Jkaterinoslaw, e porzione di quello della Tauride; 
all'Est ed al Sud un'altra parte di questo governo 
ed al Sud-Est e all'Est quello dei Cosacchi del 
mar Nero. All’Ovest è separato dal Sivach o mare 
Putrido dalla penisola di Arabat. La sua lunghezza 
dal Sud Ovest al Nord-Est è di 48 leghe, non com- 
presa la baja di Taganrok, e di 84 compresa que- 
sta baja. La larghezza n'è di 40 leghe, e la pro- 
fondità di 35 a 40 piedi. Durante l'inverno, per 
un mese circa, esso resta in gran parte gelato, ed 
il ghiaccio è allora forte tanto da permettere la 
communicazione tra la Città di Azoff, e quella di 
Taganrok. Due fiumi considerabili sboccano in que- 
sto golfo mediante molti rami, luno è il Don che 
entra al Nord-Est nella baja di Taganrok, l’altro il 
Kuban che aMuîsce pel Sud Est. Questo golfo è 
abbondante di pesce. La costa Nord è bassa e co- 
perta di paludi c terreni fangosi, ove crescono fo- 
restc intiere di giunchi e di canne. Al Sud verso 
lo stretto è montuosa, ed in più luoghi di natura 
vulcanica, Il 5 Settembre 1799 dopo un romore sot- 
terraneo accompagnato da tuoni, si vide alzarsi dal 
seno del mar di Azoff in faccia di Tenrouk un’ isola 
di circa 100 tese di circonferenza, il cui centro 
sembrò gettare della melma, e fu subito coperta di 
fuoco e fumo da una crezione vulcanica. L’anno 
seguente più non vedeasi alcuna traccia di questa 
isola. Nel medio evo il mar di Azoff portava il 
nome di Zabacha. 

Cherci (Kertch) È una città della Russia Euro- 
pea, governo di Tauride, nella Crimea. Essa è ceretta 
ai piedi di una linea di colline, la più alta delle 
quali porta il nome di sedia di Mitridate. Questa 


ì 
città è piccola, mal fabricata, e ripiena di ruine 
antielle e recenti: vi si stabilì da poco un musco 
per gli ogetti di antichità del paese. Îl porto sta 
al fondo di una baja formata in parte da una lin- 
gua di terra che si avanza assai nel mare: è di- 
feso da una fortezza che lo divide in due baccini. 
I navigli vi trovano in ogni tempo un buon aneo- 
raggio, ed una sicura e comoda stazione. Cherei fu 
eretta in porto franco dall'Imperatore Alessandro. 
Vi si esporta del sale tolto dalle paludi salate della 
Crimea, caviali, pelli di montoni di Astracan ecc. 
e vi s'importano cavalli di Persia, pelli nere, sta- 
gno, cera, mele, frutta secche ecc. Questa città fa 
un gran commercio colle popolazioni indipendenti 
del Caucaso. La pesca, sopratutto dello storione, vi 
è assai abbondante, Conta 4000 abitanti tra Russi 
Greci e Tartari. Il suolo circonvicino è rieco, e 
fertile, ma i Tartari ne trascurano la coltivazione; 
si dedicano con maggior cura alla educazione dei 
cavalli, delle bestie a corna, e sopratutto d’innu- 
merevoli mandrie di montoni detti di Astracan, dei 
quali si fa un gran commercio. Ad una lega dalla 
città sta la batteria di Pawloski con quella di Alc- 
xandrovykoi da cui è poco distante, forma il capo 
dello stretto di Jenicalè, nel mare di Azoff. Si 
trovano in vieinanza le vestigia dell'antica città di 
Njmphec colonia greca. Si pretende che i Milesj cdi- 
ficassero Panticapacum verso la metà del 6° secolo, 
e che questa città divenisse la capitale del regno 
del Bosforo, fondato dai greci 480 anni avanti Gesù 
Cristo, Mitridate fuggendo d’innanzi aPompeo, venne 
a rinchiudervisi, c quivi, dicesi, si diede la morte. 
Dopo la estinzione del regno del Bosforo, verso la 
fine del 4° secolo dell'Era cristiana, essa incontrò 
la sorte del restante della Tauride; dagli Ungheresi 
passò successivamente in potere dell'impero di 
Oriente, dei Tartari, dell'impero del Kapiechak e 
dei Tartari Nogaesi. I Genovesi, che furono quasi 
inticramente padroni di questo paese, vi avevano un 
console nel 14° secolo, e chiamarono questa città Vo- 
spro; in fine Maometto I° avendo conquistato la 


foot nec nce nen lea, nente e et“  ---___-.--_-__-_-______. --—____— *.-._— rr" 


Crimea nel 1475, questa città ebbe una forte guar- 
nigione, c divenne la residenza di un Pascià. Dopo 
una guerra lunga e desolatrice tra la Turchia e ta 
Russia, Cherci e Jenicalè furono le due sole città 
della Crimea che passarono in poter della Russia 
pel trattato di pace del 1774, In alcun luogo della 
penisola non si riscontrano tante antichità quante 
a Cherci, Le mura delle case sono coperte di nar- 
mi spezzati, di bassi rilievi, e d'iserizioni 3 molti 
monumenti ‘greci ben conservati esistevano prima 
della invasione dei Russi, ma furono in gran parte 
distrutti. Vi si trovano ancora medaglie degli anti- 
chi Re del Bosforo, e ruine dei loro sepoleri. Gli 
scavi fatti nel 1814 produssero vasi greci della 
maggiore bellezza, piccole statue di gesso, e varj 
ogetti che facevano parte del vestimento, c dell'ar- 
matura degli antichi popoli di questo paese. 

Jenicalè  (Jenikale  Janjkul o Janikalceh) Città 
forte della Russia Europea prossima a Cherci sulla 
riva occidentale dello stretto del suo nome e nella 
sua parte più ristretta. Ia un sobborgo, ed è di- 
fesa da una fortezza situata sopra una altura , in 
una torre della quale fluisce una sorgente che cade 
in un antico sarcofago di bianco marmo, e che 
serve d’imbiancatojo agli abitanti. Rinchiude tre 
chiese ed un centinajo di case costrutte in parte con 
avanzi di antichi monumenti postivi senza alcun 
gusto, ll suo porto è sicuro, ma poco profondo. 
La principale industria è la pesca, e si fa un com- 
mercio attivo di pesce salato, c principalmente di 
olio di sasso, petrolio, somministrato dai pozzi che 
si trovano nei dintorni, Conta 600 abitanti, la mag- 
gior parte greci. 


NOTIZIE MARITTIME 


Genova 9 Giugno. -— I pirati del Riff avrebbero ripreso 
le loro incursioni, ed il giorno 2 corrente si sarebbero spinti 
con un lancione, carados, armato di 60 in 70 uomini, e 
sventolante bandiera nera ad abbordare i brigantini mercan- 
tili inglesi Lively e Conference, i quali rimasti in calma 
sul capo Tres Forcas lat. 35.° 33" Nord e long. 3,° 18° 
Ovest, vennero abbandonati dagli equipaggi , salvando- 
sì colla fuga sulle lance che misero precipitosamente in 
mare, La marineria mercantile viene così fatta accorta 
dei pericoli da cui sono sempre minacciati i hastimenti che 
navigano alta vista del Riff, affinchè usi ogni circospezione 
per evitare quelle acque infeste. 


lemtmnene ch è ccetenni 


Con Notificazione de’ 18 corrente S. E. R. Monsignor 
Ministro del Commercio, e lavori pubblici ecc. ha reso 
noto che la Sintra” pi Nosrno Stawone si è degnata per- 
mettere che nella città di Bologna sia instituita una Borsa 
di Commercio. 

li 
EDITTO 
Gracowo della S., R. C. Card. AytoxELLi, 
Diacono di S. Agata alla Suburra 
della Sanertà” pi Nostro Sianoni PAPA PIO IX. 
Segretario di Stato 


Ta Commissione di liquidazione istituita con Notifica- 
zione dei 13 Agosto 1849 per i crediti a tutto Giugno 
dello stesso anno, essendo bene avanzata nelle sue opera- 
zioni, ed il Governo dopo avere consultato il Consiglio 
di Stato, avendo pure stabilito le massime sull’ammissione 
di tali crediti in sequela di quanto erasi annunciato nel- 
Articolo 4.° di detta Notificazione; la Satira” pi No- 
stro Stonone a non ritardare ulteriormente le  Sovrane 


Sue disposizioni, che compatibilmente colle circostanze 
del publico Erario potevano adottarsi per la dimissione 
*di tali passività, sentito il Consiglio dei Ministri, ci ha ordi- 
nato di publicare nel Sovrano Suo Nome quanto appresso: 

4. Per la estinzione de’ crediti verso l’Erario della na- 
tura di sopra indicata saranno emessi in corrispondente 
quantità tanti Certificati di scudi cento, e di scudi cin- 
quanta, e questi secondi per le sole partite o frazioni di 
somma corrispondente. Detti certificati saranno pagati alla 
pari sul publico ‘Tesoro al Portatore nel modo che si dirà 
in appresso, c fruttiferi al tre per cento ed anno colla 
decorrenza degl’ interessi dal 1. Gennajo 1856. Per le 
partite già liquidate la consegna dei Certificati sarà effet- 
tuata subito. Per quelle da liquidarsi verrà eseguita a se- 
conda delle liquidazioni, senza che il ritardo sia di pre- 
giudizio alla decorrenza de' frutti. 

2. Le frazioni inferiori a scudi cinquanta sono pagate 
in contante. 

8. I crediti inferiori a scudi cinquanta saranno pagati 
parimenti in contante subito se, si trovano già liquidati , 
c quelli i quali verranno liquidati in appresso saranno pa- 
gati a seconda delle liquidazioni. 

4. Le partite che non sono state insinuate a tutto il 31. 
Decembre 1849 ultimo termine di proroga accordato per 
le insinuazioni colla Notificazione 7 Novembre detto anno, 
per un tratto di clemenza della Santira” Sua saranno 
considerate come quelle insinuate in tempo utile, e questa 
condiscendenza viene estesa anche a quelle partite che 
verranno insinuate dentro il termine di due mesi dal pre- 
sente giorno; questo termine è perentorio, e dopo spirato, 
i creditori che non avessero insinuato decaderanno irre- 
missibilmente da ogni loro diritto verso il publico Erario. 

5. Pelpagamento ed ammortizzazione dei Certificati pre- 
detti, è applicato il fondo erariale di annui scudi 366,116 
che trovasi al presente addetto all’ ammortizzazione dei Cer- 
tificati creati pel ritiro della carta moneta colla Notifica- 
zione del' Ministero delle Finanze 27 Luglio 1850, d’ ave- 
re effetto tale applicazione col priucipio dell’anno 1862, 
essendo allora compiuti gl’ impegni assunti colla Notifi- 
cazione suddetta. 

6. Fino a tutto il 1661 gl’ interessi dei suddetti Cer- 
tificati saranno pagati dal publico Tesoro indipendente- 
mente dal fondo come sopra assegnato. 

7. Nell'anno 1862. il succennato fondo dei sc, 366,116 
incomincierà ad essere erogato prima pel pagamento dei 
frutti, ed il resto nell’ ammortizzazione del capitale ossia 
de’ Certificati da eseguirsi col mezzo della sortizione. 

8. I Certificati di scudi cinquanta saranno i primi ad 
essere ammortizati. 

9. Gl'interessi dei Certificati saranno pagati in rate 
semestrali. Il primo pagamento è fissato al primo Luglio 1856 
per la prima rata semestrale dell’anno medesimo , e così 
proseguiranno i pagamenti di semestre in semestre il pri- 
mo Gennajo ed il primo Luglio di ogni anno. 

40. La sortizione dei Certificati si farà al publico nei 
mesi di Giugno e di Decembre di ciascun anno incomin- 
ciando dal Giugno 1862; e al giorno 15 del mese suc- 
cessivo ne sarà aperto il pagamento. 

11. Colla sortizione dei Certificati cessa la decorrenza 
dei relativi interessi ancorchè i Certificati non si fossero 
esibiti pel pagamento. 

12. Il Ministro delle Finanze è incaricato dell’ esccu- 
zione della presente legge. 


Dalla Segreteria di Stato li 20 Giugno 1855. 
G. CARD. ANTONELLI 


N. B. Nel prossimo numero daremo la notificazione di S, E. R. 
Monsignor Ministro delle Finanze con cui adesivamente al disposto 
nel $ {2 dell’ Editto surriferito ha reso noto il Regolamento per l'ese- 
custone di tal legge. 


(Continuazione e fine della Notificazione di S. E. Re- 
verendissima Monsignor Ministro del Commercio, ece. ecc. 
sui premj per le nuove piantagioni di alberi). 


VII, Le ammissioni ad eseguire le piantagioni con premio dan- 
no diritto a conseguirlo nel termine stabilito nei seguenti articoli. 
Sc però le dimande ammesse superassero |’ ammontare del fondo 
assegnato di sc, 10,000 annui, le petizioni posteriori, secondo la 


data dell'ammissione ed il numero della pagella relativa, saranno 
trasportate nell'anno seguente, Resta fermo però che se il fondo 
di un anno non fosse del tutto esaurito, la somma che sarà avan- 
zata in un anno aumenterà quella dell'anno successivo , e così 
progressivamente fino all'esaurimento dell' intiera somma accorda 
ta giù per questa premiazione con la notificazione suddetta dei 21 
novembre 1849, 

VIT Ad effetto di conseguire il premio dovranno le piante 
esser situate nelle doverose distanze, cd all’epoca della verifica 
avere i seguenti requisiti. 

. 1. Castagni, gli Olmi, i Mandorli, i Noci, gli Olivi, e le Quer- 
cie, dovranno nella prima verifica presentare un diametro non mi- 
nore di tre centimetri all'altezza di un metro e mezzo dalle ra 
dici, e trovarsi in buona vegetazione. Nella seconda verifica, cioè 
dopo il triennio dovranno mostrare la chioma rigogliosa ed un 
aumento proporzionato nel pedale, prerogative che allora soltanto 
possono essere ottnule, quando si seguano le leggi prescritte da 
una intelligente pratica agraria, in vario modo applicabili nelle lo- 
calità differenti, sia per la profondità cd ampiezza delle forme 0 
delle fosse, sia nel dar scolo perfetto alle acque e sopratutto colla 
scelta di piante sane e vigorose. 

2. I Pini, gli Abeti, ed i Larici, pei quali resta assegnato il 
premio di scudi 20 per ogni centinaio, nella prima verifica da- 
vranno mostrarsi in prospera vegetazione, ed aver raggiunta |’ al- 
tezza di un mezzo metro dalle radici. Alla seconda verifica do- 
vranno trovarsi in pieno vigore, e per lo meno alti un metro dal 
suolo. 

3. Godranno dell'aumento del premio fino ai sendi 25 per ogni 
centinaio quei Pini soltanto che saranno piantati nel raggio di 
due miglia dal lido del mare Mediterraneo presentando le condi- 
zioni indicate. 

4, Gli Olmi potranno essere piantati anche a doppia fila ma 
soltanto lungo Te vie cd i confini osservata la legge delte distanze 
e della Polizia stradale. 

5. Avranno diritto a premiazione quelle Gelsaje che saranno 
eseguite in terreno profondamente dissodato, e nel quale le piante 
trovinsi alla distanza di due metri per ogni lato, e che quantun- 
que tolte dal semenzaio, mostrino nella prima verifica una buona 
vegetazione e nella seconda un aumento proporzionato nel ceppo; 
di modo che questo si rinvenga del diametro non minore di toe 
centimetri al di sopra del suolo. 

6. Saranno premiati quei Pioppi che piantati lungo il corso 
delle acque od in un fondo normalmente umido, si mostreranno 
all'epoca della prima verifica in tale vegetazione da poterne spe- 
rare prospero il suo successivo accrescimento, 

7. Sarà accordato il premio per la seminagione dei Pini, del- 
le Quercie, dei Castagni, dei Noci, degli Abeti, e dei Larici nel- 
la ragione di scudi 15 per ogni cinque tavole quadrate censuarie, 
ripartito in tre rate eguali, la prima delle quali ottenibile il pri- 
mo anno, la seconda dopo un altro biennio e la terza trascorso un 
altro bienvio, purchè si verifichino le seguenti condizioni. 

a) Che la seminazione si compia uniformemente in tutta 
la superficie del terreno ad eecezione soltanto di quei punti, che 
si trovassero in tali condizioni da non permettervi l’ esistenza di 
piante, dei quali si avrà ragione a defalco, senza che sia ciò d' im- 
pedimento a conseguire il premio. 

6} Che nella prima verifica, la quale avrà luogo nell’ au- 
tunno susseguente alla seminazione, si trovino le piccole piante in 
iblato di prospero sviluppo, e tale da poter sperare che il terreno 
resti uniformemente imboschito. 

..,6) Alla seconda verifica, cioè dopo decorso un biennio, si 
avra diritto alla quota del premio, se le piante avranno raggiunto 
un proporzionato accrescimento, sia in altezza che in grossezza , 
e che trovinsi per lo meno nel numero di 120, nella superficie di 
cinque tavole quadrate censuarie , se trattasi di Quercie, Casta 
gni, Noci, Abeti, e Larici, e che sieno per lo meno nel numero 
di 50, se si tratti di Fini in una eguale superficie, 

d) Si avrà diritto al conseguimento della terza rata di pre- 
mio, quando alla terza verifica si troverà, che le piante siensi con- 
servate nel numero suindicato, c che i Pini, gli Abeti, i Larici, e 
le Quercie abbiano raggiunto per lo meno l'altezza di un metro 
da terra, e che li Castagni ed i Noci abbiano superata questa 
misura. 

e) Per i Pini che verranno seminati lungo la spiaggia del 
mare, sarà portato il premio a scudi 20 per ogni cinque tavole 
quadrate censuarie, ripartiti in tre rate, ed a seconda delle nor- 
me fissate per le altre scminagioni. 

FX. Non prima dell'ottobre seguente alla compita piantagione 
autorizzata dal Ministero i petizionari potranno invocare la veri- 
fica della medesima presso la commissione, che la farà eseguire 
con un perito nominato dal Capo della Provincia o da uno dei 
membri della stessa Commissione. IL Verificatore dovendo rispon- 
dere della sua relazione avrà diritto di fare qualunque sperimento, 
e di procurarsi tutte le notizie che crederà necessarie per accer- 
tarsi della buona vegetazione successiva delle piante, 

X. Quando il Verificatore riscontrasse un qualche difetto ne 
redigera verbale, in cui spiegherà i difetti parziali e totali della 
piantagione, Se poi la troverà regolare conterà le piante al con- 
Tronto della Pagella, notando nella finca respettiva del verbale di 
verifica le piante che hanno prosperato, c così le deperite, e le 
altre che si presentassero di dubbia vegetazione, onde precisare 
quelle che meritano il pagamento della prima rata 0 acconto del 
premio. Questo verbale sarà esibito alla Commissione, che potrà 
far riscontrare ta verifica, quando ‘avesse ragione di usare questa 
diligenza, La verifica col voto della Commissione verrà spedita al 
Ministero del Commercio, 

._ XI. A questo Ministero apparterrà il dichiarare, se il petiziona- 
rio sia 0 nò dlecaduto dal diritto del premio, e dopo aver giudi- 
cata premiabile la piantagione, farà trarre il mandato per la me- 
tà della premiazione in via di acconto coi metodi fin qui osser- 
vati, valutando Îec sole piante vive, e tenendo sospese quelle di 
dubbia vegetazione. 


45 = 


(OO N N""[2ER'CLOCORMECOEZZNIE ZZZ ERI e 


XII. Siccome la verifica di una piantagione di Alberi può ine 
vocarsi anche dopo spirato il triennio, senza che sia stata richiesta 
la prima rata del premio, in questo caso tale verifica verrà ese- 
guita con le stesse norme date negli articoli TX e seguenti, e ser- 
virà di base per conseguire in una sola volta l intiero premio , 
purchè la piantagione sia stata fatta nel numero delle piante pre- 
cisate in pagella, c che queste presentino le condizioni necessarie 
per conseguirlo, 

XIH. Non saranno però computate come efficaci al conseguimen- 
to del premio quelle piante, che si conoscessero surrogate nell'in- 
tervalto fra la prima c la seconda verifica, e che perciò non al- 
Diano un età di tre anni dalla loro piantagione. 

XIV. Sarà in facoltà del Ministero in qualunque tempo di fa- 
re eseguire straordinarie verifiche delle piantagioni , anche dopo 
pagato il premio, per accertarsi che siano state fatte colle debite 
norme. Ed in caso di verificata frode, il Ministero agirà con tutto 
il rigore delle leggi. 

I Delegati delle Provincie colle rispettive Commissioni Provin- 
ciali per i miglioramenti agrari sono incaricati dell'osservanza 
delle presenti disposizioni, 

Dato dal Ministero del Commercio e Lavori pubblici li 90 
Maggio 1855 

Il Ministro 
G, MiLesi 


DV 


Si legge nell’Incoraggiamento di Ferrara del 14 corrente. 

Malattia dell'Uva — Siamo apportatori di trista novella. 
La malattia dell'uva si scopre qua e là negli orti dove 
uva ha compita la fioritura. Finora il morbo però st pre- 
senta sotto condizioni meno sfavorevoli dell'anno passato. 
Il nostro corrispondente di Belriguardo dice essere anche 
colà apparsa la mucedinea, I gioruali vanno propalando ri- 
medi; alcuui già proposti per l’addictro, altri consistenti 
in nuovi lavacri nella intonacatura di colla ce. Troviamo 
nell’Ingegnere Architetto proposta dal sig. Margarita l'im- 
mersione dei grappoli nell'acqua di fuliggine e l’impolve- 
ratura delle foglie colla fuliggine stacciata, lorchè son ma- 
dide di rugiada. Ma se anche l'immersione dei soli grap- 
poli è per le grandi campagne difficile a praticarsi, come 
faremo a impolverare anche le foglie ? 

Torna in campo lo sdrajamento delle viti a terra; e il 
metodo Brambilla, di cui l'auno passato pubblicammo un 
programma, pare che non consista che in questo 
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PORTO DI ANCONA 
ita 20 Giugno 
ARRIVI — Corìnthian cap, Recd da Liverpool con manifatture. 
S. Colomba cap. Ranieri da Roma con merci, 
Carolina cap. Mancini id, 
Elleno cap. Inchiostri da Trieste id, 
ULTIME PARTENZE 
13 a 19 detto 
Persia cap. Mess per la Grecia con merci, 
Abeona cap. Birch per Queenstawn con granone, 
Buona Sorte cap. Ricei per Marsiglia con doghe. 
Corinthian cap. Reed per Trieste con merci. 
Oreste cap. Maddalena per Roma con rame monetato. 
Bosforo cap. Barichievieh per ‘Trieste con merci, 
PORTO DI CIVITAVECCHIA 
19 a 20 Giugno 1855 
ARRIVI — Leonora cap. Cruanos da Marsiglia con merci. 
Buon Consiglio cap. Moschini da Longone vacante, 


Paride cap. Ancillotti da Livorno con merci. 
PARTENZE 
Calabrese cap. Cafiero per Napoli con merci. 
Mongibello cap. Ferrari per Marsiglia id. 
Fenice cap. Jacono per Terracina vacante. 
Bosforo cap frollier per Napoli con merer, 
Vesuvio cap. Cusmano per Livorno id. 


ROMA RIPAGRANDE — ULTIME PARTENZE 
N. S, del Carmine pad. Accardo per Civitav, vacante. 
Concezione pad. Pagano per Livorno idem. 
Preciso pad. Sacco per Genova con granturco e pozzolana, 
N. S. di Past. pad. Esposito per Gaeta vacante, — 
Fenice cap. Balena per Marsiglia con legname, biada, lana. 


ESTRATTO DAL PROSPETTO DELLA SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


” 


alla mattina dell'18 Giugno 1855. 


Oro cd Argento in Cassa in Roma e nelle Succursali . . . 56, 590555 19° 
Cambiali in Portafoglio in Roma... Pa 1173605 206 
id. id, in Bologna . ...., eee BINAOO ssa 
id. id in Ancona . LL. di So 250675 865 
Conto corrente col Ministero delle Finanze . . save 224BE2 ART 
Conti correnti debitori in Roma , +61 347548 046 
id. id in Bologna LL 197264 62 
id. id ip ANCONA, Lie 80757 074 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato...» 2260995 F 
L’Attivo supera il passivo dio... 1099118 757 


sea 


RAZZE ATA TINI III IIIZI ISERNIA REASON RIZZI 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


VINI — Milazzo AA Giugno — La crittogama fà rapidi pro- 
gressi nei nostri vigneti ad onta che quasi tutti i proprietarj ab- 
biano praticato il correttivo della zolforazione. I vini per conse- 
guenza vendonsi a Oz, 2. 4, la prima metà, c Oz. 2 la seconda. 

Palermo 7 Giugno — Nelle vigne di Monte S. Giuliano, ed al- 
tri vicini pacsi si è manifestata la crittogama. Il prezzo del vino 
bianco del 1854 di ottima qualità è arrivato ad onze 10. 20, c 11 
la botte di quart, 480 con apparenza di aumento, I vigneti di Tra- 
pani trovansi in eccellente stato di vegetazione, 

Cefalonia 6 Giugno — Anche qualche campagna che l'anno 
scorso non fù percossa dalta crittogama ne è ora infettata. Si te- 
mono maggiori danni del 1854. 

Livorno 18 Giugno — | vini sono all'aumento a causa del cat- 
tivo raccolto che si presenta in Spagna. 

Bordeaux 8 Giugno — La grande umidità ha recato molto dan- 
no alle viti. I prezzi sonosi consolidati. 

Venezia 9 Giugno — Dalle nostre provincie si spera miglior 
raccolto dell'anno scorso per lc uve, ma lungo è ancora il tempo 
da correre per avere più fondata lusinga. È 

SETE — Scio 4 Giugno — Il raccolto Sete pare riuscirà quì 
în maggior quantità di quello speravasi. Abbiamo però da Canea 
sinistre notizie sù questo nobile articolo. 

FIENO — Livorno 8 Giugno — Continua l'esportazione per 
la Crimea di quanto Fieno si può radunare nell'interno, e le or- 


linazioni non si possono eseguire per intiero, mancando la roba’ 


ronta. 


Algeri 8 Giugno — I fieni si troveranno ridotti di due terzi 
dal precedente raccolto. 

. COLONIALI — Marsiglia 14 Giugno — Grandval non vende 
i zuccari pilès sotto i fr. 35. 50, Crediamo si ascenderà presto 
a 36 — I Caffè sono sempre in buona vista. 

PELLAMI — Genova 18 Giugno — Vendite Cuoja della scorsa 
settimana: B. Aijres secche da lib, 30. L fb. 116, — da lib. 15 
I, 127, — e da Tib. 53 L 108 — Bahja secche da lib. 24 1.106 — 
Cavalli trippe da lib, 40 fr. 13, — Bovi trippe da lib. 40 fr. 28 — 
Vitelli Calcutta fr. 79. 

BACCALARI — Fecamp 9 Giugno — Dalle coste dell'Islanda 
si ha che la pesca baccalari non riuscirà gran cosa sodisfacente. 
Ti 20 Aprile Il Cap. Anger aveva soli 2006 pesci; il 7 Maggio il 
Cap. Leroux 4000, e dirigevansi verso l'Ovest mancando la pesca. 
Mancando poi effettivamente la pesca i Capitani della Pascalina 
e del Federico, avente quest'ultimo al suo bordo 4000 pesci, fe- 
cero vela per il banco di Ferroè in cerca di miglior fortuna. 

METALLI — Londra 9 Giugno — Zinco lire 22 — Piombo 
I. 21. 10 — Stagno Banca 112 — dello stretto 111[ — II ferro 
in barre è aumentato di 8 scellini. Le fondite di Scozia offerte 
da 75 a 78 in Glasgow. 

MANDORLE — Venezia 9 Giugno — Per le Mandorle di Pu- 
glia si hanno maggiori pretese. Anche per consegna si chiede f. 34. 


——— 


LANE — Parigi 14 Giugno — La tosa in francia, e in Ger: 
mania non sarà abbondante a motivo della mortalità, Le vendite 
sostituiscono già un aumento di 15 a 18 per 100 sui prezzi della 


‘ Campagna passata, Le Lane d'agnello si pagano da fr, 4 a 4. 20 


il Kilò, 


BORSE 


Parigi 18 Giugno 


Rendita 4 1]2 per 0/0 cont. Fr. 59 50 Chiusura... Fr. 93 25 
3 0{0 contante... . » 67 95 sana da » 67 35 


Trieste 18 Giugno 


Obbl, 5 0;0 dello Stato Fior. 79 — Prest. Lomb. Ven. . Fior. 99 — 
Cambj-Ancona . . . . » 2 36 Agio dell’argento per cent. 24 — 


Genova 19 Giugno i 
Certif. Hambro 5 per 00, 85 112 Cambj - Roma 30 g. ,, 5394 — 


Banca naz. . - l210 — Parigi 30 g. . .. è 99 7410 
Livorno 21 Giugno 

Roma 30 g. . » 6022 — Parigi ... .. » 116 14 

Ancona ‘n 620 — Londra... ., 0.» 29 26 


Roma 22 Giugno 1855 


METALLICA BANCA 
Ancona 30 gi. 0.62 ” — — 99 20 
Augusta 90 gi... ” — — 47 55 
Bologna 30 gi... ”» —_ — 99 290 
Firenze sa Gi RR ig ra — — 15 85 
GENOVA 3930 0064 pi — — 18 53 
Lione 90 fg. LL. 0a » — — 18 55 
Livorno 30 ge. LL. . saggi e 15 85 
Londra 90 g. . ua e 8 ” — — 463 — 
Marsiglia 3; 0.0.0. .0.06 ji — — 18 55 
Milano met. 30 gi... + pio là 95 
Napoli sn x» «6.0.» gi 86 50 
Parigi 90 g. op 18 59 
Trlente: =; “dre Gite Lean Lal vera — — 37 25 
Venezia met. 30 g.. pi = 15 95 
Vienna 90 e E I e eni 37 25 
Effetti publici. — Consolidato romano 5 0]0 god. 
2. sem. 1855. 20.0.1064 0640 8 gl — 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
della carta-moneta, al 5 0/0 god. 3 trimestre 
1855.000040 40000 94 50 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 
1855 Azioni di sc. 200, . —_ — 200 — 


LR iaia e 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 

5 0[0 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 

vembre 1854, Azioni di sc. 100... .. » —_ — 6 — 
Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 

azioni di se. 100,0, 0. LL 00 
Marittime e fluviali. Società Romana, dividendo 

1855, azioni di se. 300, per 1{l0 pagato . ,,} — — 28 — 
Marittime e Fluviali, Compagnia Commerciale di 

Roma, div. 1855, Azioni di sc, 500 per 1{10 

PUBAto LoL 00066400 Leali 


______—_—_ Torni I II 


LIVORNO 20 Giugno. Prezzi per ogni Sacco. 
Grani Tencri bianchi di Toscana ), 27. 

»  Meschiglie lib, 161 1, 20. 112. 

» Ancona 24 a 25. 

n Maremmabelle I, 2312 a 24. 

» = Romelia I. 20(dalib. 158.) 

» Egitto bianchi e rossi lire 16. a 19. 
Avena 1. 7 113 lib, 106. 


Granoni Toscana 1, 10 5/6 a consegna lib. 173. 
MARSIGLIA — 14 Giugno. 


Sevo fr. 72 sconto 2 ogni 50 K. 
Grani, Alessandria fr. 32, 30 la carica. 
» di Ancona K. 1281126 fr. 50, 
» id. 130{127 fr, 51. 
Zafferano f. 29, il 1j2. k. 
Vino per le Colonie f. 112 
Piombi f. 51 50 a bordo 


TRIESTE — 16 Giugno. 


Frumento Danubio f. 9. stajo.lib. 192 r.) 
» Albania f. 8. 

» Romagna f. 11 

Formentone Romagna f. 3. 30. a 6, 
Vino Puglia f. 9. 1(2 la barila. 

Seta Morea fina greggia f. 9. funto 
Vallonea Smirne £. 11. 1]2. a 15 

Lana Taganrog f. 54. 

Pelo Gambello f. 45. a 1292, 


TANO — 18 Giugno. 


Grano sc, 9. 20 rubbio, 
Granone se, 8. 50 a 5, 60. 


LONDRA — 16 Giugno. 


Sevo 54 a 55 scel. 

Stagni ing. in verghe 1Î2| - 

Rame vecchio 12 12. 

Semelino 67|quarter, 

Bande stag. buone marche 26/ a 27[ - I C 


CIVITAVECCIITÀ — 22 Giugno. 


Grano nostrale se. 10, rub. 


TERRACINA — 22 Giugno. 


Grano se, 10. R. 

Granone sc. 7, 89 R. di 790 IL circa, 
Favetta se. 7. R 

Olio d'Oliva R. 3% il boe. 

Biada sce. 3, 65. vub, 5. q. 


ANCONA — 20 Giugno. 


Grano in Ancona sc. 9. 60 a 9. 75 R. 
Formentone se 5. 30 a 6. con permesso, 


RAVENNA — 16 Giugno. 


Grano sc. 6. il sacco di 1, 4109 R, 
lormentone se, 3. 60 il Sacco, 
Risone sc. 4. 

Riso cima sc. 2, 60. id. 

» corpo con cima sc. 2. 20 id. 
Canepa grezza se. 5. 80 a 6. 


FERRARA — 15 Giugno. 


tirano se. 22, 30 a 23. 23 m.diL. 1160 r. 
Granone sc. 13. 50 a 14. id. 
Riso 2. q. sc. 2. 55. L. 100. F. 

Id. Fiorettone f.a sorte sc. 2. 75, a 3. 
Avena sc. 8. 70 il moggio, 

Fagioli bianchi sc. 16. 70 a 17. 65. 
Olio d'oliva fino se, 12. L. 100 F, 

» naz. and. sc, 8. 10 a 8,30, id. 
Canapa sc. 5. 75 a 5. 95 lib. 100, 

Vino nero vecchio sc. 3. 40, a 4, mastello, 


ROMA — 22 Giugno. Vendite all’ingrosso per 
contante: Quelle a condizioni sono indi- 


cate con la parola appuntata cond, 
BESTIAME DI MATTAZIONE 


Vitelle Campareccie B. 53. a 60. 
Bovi romani B. 50 a 65 L. 10. 
» Perugini B. 50 a 66 id. 
Vacche perugine B. 50 a 55 id. 
» Romane B. 52 a 60. 
Agnelli 30 a 40, 
CEREALI 


Riada nuova 1 q. sc. 4. 50 R.50. rase. 
Grano ten. 1 ].sc.11. 60 a 12. 

» 2. qualità sc. 11. 60 cond, 

» teverina 1q. sc. 11. 60. 

» » 2. q. sc. 11. a 11. 20, 

» delle Marche sc. 11, cond, 

» Taganrog sc. 12. 50 a 13. 10. 

» Fuligno sc. 14. 40, a 14. 60. 

» Mesch, sc. 12. cond. 

» di montagna sc. ff. a ff. 50. 
Granturco nostr. 2, q. sc. 7. 


Farinella di Granone sc, 1. 40. 
Favino sc, 6. 
Lenticchia sc. 12, 96. 
Fagioli sc. 12. 96 a 13. 68, 
Riso 1. q. sc. 4. cond. 
» 2. q. sce. 3. 60a 3. 80 cond. 
» 3. q. sc. 3. 20, cond, 
COLONIALI 
Caccao Maragnone sc, 8. 
Cassialinea B. 34. 
Caffè Guajra sc. 12. 
» S. Jago sc. 12. 70. 
» Rio lavato se. 11. 55 a 12. 
» S. Domingo sc. 10. 60. 
» Giava and, sc. sc. 11. 50. 
» Portoricco sc, 12. 75. 
Zuccaro Avana biondo sc, 6.33, 
» pilè se, 6. 55 cond. 
» Belgio sc. 6. 60. 
» Olanda dop. raf. sc. 7. 40 
» Fernambucco se. 6. 40. cond. 
» Vergeois scuro sc. 5. 75. 
» Olanda 3. q. sc. 6. 40. 
GENERI DIVERSI 
Tonno in olio sc. 9. 
Fienonuovo in partita B. 75 
Lana moretta sc. 14. a 14. 50, 
» Pugliese sc, 18. a 18. 29. 
» Vissana sc. 20. a 20. 25. 
» Matr. Ascolana sc. 19. 
» Sopravissana sc. 2Î. 25 a 22, 05. 
» Bast. Spag. sc. 22. 10. 
» Maggiolina bianca sc. 14, 50, 
LIQUIDI 
Olio fino b. 35. a 35. 14. 
» comune B. 34. 112. 
» di fabrica lavato B. 29. 
Vinodelle Marche sc. 88. a 99 20, 
» di Frosinone sc. 54, 40 a 67. 20. 
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Il Direttore Responsabile 
Gi PRIORI 


ROMA - TIPOGRAFIA FORENSE 


4855 - Anno III° N°412. 


La Direzione degli Annali è nel- 
l'otficio della Compagnia Commer- 
ciale di Roma per le Assicurazioni 
Marittime piazza dî Monte Citorio ‘ 
N. 181 è via della Colonna N. 22. ; 
4 nn 
4 } î bl 


Sabato 350 Giugno 


Lr; mine 


I ere 


L'Officio è aperto dalle ore 9 an- 
timeridiane alle ore 3 pomeridiano 
è da un'ora prima ad un'ora dopo 
l’Ave Maria eccettuati i giorni fe- 
stivi di precetto. 


, ® TI sistema delle assicurazioni è comparso; esso ha detto al com- 
» merciante abile, al navigatore intrepido: Si, vi seno disastri sopra 


» i quali la umanità non può che gemere, ma quanto alla vostra for- 
» tuna, andate, valicate i mari, spiegate la vostra industria , 10 mi 


» addosso i vostri rischj. Allora, s'è permesso il dirlo, tutte le parti 


» del mondo si sono ravvicinate. 


Corvetto 


LA COMPAGNA COMMERCIALE DI OK 


Mmnali Commerciali Marittimi 


Si publicana per associazione al prezzo di Sc. 2 all'anno per lo Stato, e di Sc. 2. 50 per l'Estero. La dispensa sì fa ogni 
Sabato. Gli annunzi s'inseriscono gratuitamente, ma dovranno essere autenticati dalla firma del remattente, I gruppi 
pieghi e lettere saranno diretti alla Compagnia Commerciale di Roma, ma non si riceveranno se non franchi di posta. 


TA SI vr eee re e 


DIRITTO CAMBIARIO 


nre 


Siamo invitati a dire se, e dome possa il portato- 
re di una lettera di cambiò, protestata per difetto 
di pagamento , ottenere sequestro assicurativo so- 
pra i beni dei debitori. 

N S. 934 del Regolamento leggislativo e giudi- 
ziario dichiara « Ogni creditore di somma certa e 
» liquida in genere ed in specie, quando il credito 
v sia scaduto, e risulti da scrittura publica o privata, 
» potrà ottenere un sequestro assicurativo del gin- 
» dizio, anche in principio di lite, sui danari ed ef- 
» fetti del suo debitore esistenti presso terzi, di- 
» mostrando che lo stato del debitore, ed altre 
v circostanze narticolari rendono necessaria tal mi- 
» surà » E I° articolo 166 del Codice di Commercio 
» Indipendentemente dalle formalità ordinate per 
» l'esercizio dell'azione di garanzia, il possessore di 
» una lettera di cambio protestata per mancanza 
» di pagamento puo, ottenendo la permissione del 
» giudice, sequestrare in via conservativa i beni 
» mobili dei traenti, accettanti, e giranti ». 

Adunque per disposizione di legge si generale si 
speciale la lettera di cambio protestata per difetto 
di pagamento può andar guarentita da sequestro 
sopia i beni dci debitori. 

Questa misura è di vecchia data. La troviamo 
nell’ Editto del Commercio di Francia, e dopo Scaccia 
de Commer. et Cambio., dice Du Puì della Sierra 
« Le tettere di cambio sono così privilegiate, che 
» quantunque non sieno che semplici scritture pri- 
» vate, esse hanno con tutto ciò l'esecuzione parata, 
» perchè subito che sono protestate per mancanza 
» di pagamento, i presentanti possono ipso fatto ot- 
» tenere la licenza di sequestrare gli effetti di quei 
» tali che gli sono obligati ». 

Ma quale sarà egli il modo, la forma, e l’effetto 
di questo sequestro ? 

I 6 934 citato di sopra richiede la prova, che 
lo stato del debitore ed altre circostanze particolari 


rendono necessaria tal misura, cd i $ 916 e 917 
dichiarano che « Non è luogo ad alcuna dimanda 
» assfturativa o provvisionale, se non concorrono 
» i seguenti estremi: 1. che il diritto dell’ attore 
» sia certo e liquido in genere cd in ispecie. 2. 
» che vi sia pericolo nel ritardo — Neppure è luogo 
» a domande assicurative o provvisionali, se prima 
» o contemporaneamente non è introdotta con se- 
» parata citazione la dimanda sul merito della 
» causa ». 

Noi crediamo che tali condizioni non ahbiaho 
ad entrar punto nel caso nostro. Fa mestieri distin- 
guere la legge generale dalle disposizioni eccezionali 
del codice di commercio, Il leggislatore ha detto: 
« Le leggi del diritto comune, moderate secando il 
» diritto canonieo e le costituzioni apostoliche, con- 
» tinueranno ad essere la norma dei giudizj civili 
» in tuttociò che non viene altrimenti disposto in 
» questo Regolamento, Sono considerate come una 
» parte del diritto civile vigente nello Stato Pon- 
» telicio le leggi commerciali publicate doll’ Editto 
» (portante il codice di Commercio ) del 1. Giu- 
» gno 1821 » Rey. cit. $. 1. Noi abbiamo pertan- 
» to il diritto e 1 obligo di porre ad atto lc pre- 
» scrizioni che il codiee di commercio contiene. 

Nè osta la dichiarazione che le leggi del diritto co- 
mune continueranno ad esser la norma dei giudizi ci- 
vili in tutto ciò che non viene altrimenti disposto 
in questo regolamento, e il modo, e le forme sjar 
bilite nei SS. 916, 917, e 934 del Regolamento por 
i sequestri assicurativi, quasi che questi atti non 
possano aver vita se non figurano sotto certe sem- 
bianze. La regola generale non esclude l'eccezione, 
c le lettere di cambio hanno troppi privilegi per 
essere parificate ad ogni altro titolo di credito, 

Il Regolamento ci dà le norme della espropria- 
zione forzosa , eppure in fatto di bastimenti nai 
seguiamo quelle stabilite dal Titolo 1. Libro 1. del 
Codice di Commercio. La domanda e la deputazione 
di periti è fatta in tutti i giudizi colle forme del 
regolamento: queste forme differiscono assai dall'ar- 
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ticolo 101. del Codice di Commercio è noi ad 
ogni evento applichiamo l'articolo. . 

Se la legge avesse voluto lasciar la Tettera di 
cambiò nella massa degli altri crediti, se tra i pri- 
vilegi accordatile non doveva esser quello di una 
guarantigia pronta, spedita e senza condizioni, non 
sarebbe devenuta a speciali disposizioni, o queste 
almeno sarebbero state espressamente abrogate. 

Per non rientrare nei tempi più antichi, andia- 
mo a trovare la disposizione dell’ articolo 166 nel- 
la Ordinanza del Commercio di Francia 1673 « I por- 
» tatori ( della lettera di cambio)potranno ancora, 
» col permesso del giudice, sequestrare gli effetti 
» di quelli che avranno tratto o girato le lettere, 
» pancorchè sieno state accettate , non che gli effetti 
» «di 'coloro sulli quali saranno staté tratte nel caso 
v/ chè sieno state accettate n Tie. (5. art. 12. Or 
af quel tempo certo non era imposta la condizione 
del giudizio introdotto, c del pericolo nel ritardo, 
e quando pèrtauto “la' disposizione mèdesima’ lima, 
Ordinanza del 1673 fu consegnata al codice , vi 
andò liberamente, ne può esser sogetta a formalità 
che non sono espressamente ordinate. 

Dice Loerè « . . . La facoltà di procedere 
» al sequestro è stabilita per assicurare 1° interesse 
» del possessore della lettera di cambio. Qttenendo 
» la permissione del giudice « Anche V ordinanza 
» del 1673 esigeva una tale formalità, e non per- 
» metteva di passare al sequestro semplicemente 
» in forza del protesto. . . .. HI giudice di cui 
» trattasi qui è quello della materia, vale a dire il 
» giudice di commercio. Il permesso ch'egli ac- 
» corda è dato sopra una semplice istanza, senza 
» preventiva citazione, e senza alcuna sentenza di 
» condanna. Non trattasi in fatti che di autorizza- 
» re un atto conservativo. » Sp. del Cod. di Comm. 
art. 172. 

Dufour nel suo Parfait Negociant ne dù la for- 
mola della domanda, e della ordinanza che autoriz= 
za il sequestro, e non è fatta punto menzione del 
pericolo nel ritardo Op. cit. p. 222. 

In mezzo a questo ha pure la Francia le sue 
procedure giudiziarie , ec sono determinate le for- 
me ad assicurare provvisionalmente ' azione di ere- 
dito, ma 1 articolo 166 del codice di commercio 
viene attuato come è redatto. 

La nostra legge commerciale è quella della Fran- 
cia: noi dobbiamo adunque applicarla tale quale 
nel suo paese è applicata. 
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NOTIZIE MARITTIME 


Venezia 17 Giugno — Il trabaecolo pontef. S. Antonio 
pad. Cirielli partito da Rimini per qui carico di formen- 
tone, trovandosi jer l'altro fuori di Maestra con tempo 
borrascoso, aperse acqua per cui dovette far getto di cir- 
ca 180. staja di formentone e di vari attrezzi di bordo. 
Gli è riuscito però di entrare a Malamocco, ma non gio- 
vando le pompe per tenerlo galleggiante investì nel fango 
vicino agli Alberoni. Venne tosto eseguito lo sbarco € si 
calcola essersi salvati circa 320. staja di asciutto , ed il 
rimanente del carico è haguato. Lo scafo dopo scaricato 
si ricupererà facilmente. 

Pernambuco 22 Maggio. — La Feliciana brasiliero cap. 
Margues da Bahia per Marsiglia approdò in questo por- 
to 11. corr. con forti avarie, e trascinato dai flutti, un'ora 
dopo andò in pezzi. Piccola parte del carico fu salvata. 

Nassan N. 6. 11. Maggio. — La Sqntissima Trinidad. 
cap. Sena da S. Jago di Cuba a Majorca e Marsiglia si 
perdette totalmente il 26 Aprile e Mayaguana: piccola 


parte» del suo carico di Zuccaro, Rhum, Caffè e Zigari 
venne. salvata’ e condotta qui. 

Livorno 24 Giugno. — È qui giunto il Mistico toscano 
Maria pad. Belli con carico grano da Roma. Egli riferisce 
di aver sofferto tempi borrascosi fino al punto di perdere 
tutte le*vele, c di aver pompato sempre acqua mista a 
grano. Sarà posto il carico in terra, e forse si farà qui 
viaggio finito, sebbene il carico fosse diretto a Genova.. 


Lie 


NOTIFICAZIONE 


Ì 


Per la pronta ed esatta esecuzione delle Sovrane 
determinazioni publicate coll Editto di Sua Eminenza 
Rima il Sig. Cardinale Segretario di Stato di questo 
giorno sul pagamento dei crediti verso I Erario a 
tutto (riugno 1849; adesivamente al disposto nel $ 12 
dell’Editto stesso si rende noto il seguente regola- 
mento, che è munito della Sovraba sanzione. 


REGOLAMENTO 


von 


*“ “Agr: A La Direzione, del Debito publico emetterà i Cer- 


“tificati”di credito fruttiferi al tre per cento ‘cd anno in- 
nominati, ossia al Portatore di cui al $ I° del lodato Edit- 
to. Questi saranno di due categorie, la prima cioè del ca- 
pitale di scudi cinquanta, e così dell’anuua rendita di scu- 
do uno e baj. cinquanta; la seconda di scudi cento dell'an- 
nua rendita di scudi tre, Ciascuna delle due categorie por- 

“ferà il proprio numefo progressivo. 

Ant. 2, Per ogni possibile garanzia 1 predetti Certifi- 
cati saranno impressi in carta con filograna, la quale avrà 
quattro stemmi della Rev. Cam. Apostolica con le parole 
intorno ad ogni stemma « Direzione Generale del Debito 
Publico », Fra uno stemma e l'altro in una parte del fo- 
glio vi saranno in filograna le parole abbreviate « Reve- 
renda Camera Apostolica » e nell’altra fra i due stemmi 
esisterà la parola Roma. 

Anr, 3.1 Certificati di scudi cinquauta saranno impres- 
si a vernice color rosso e lateralmente avranno quattordici 
rincontri pel pagamento semestrale degl’ interessi a tutto 
l'Anno 1862. 

Ant. 4, X Certificati di scudi cento saranno impressi a 
vernice color turchino, ed avranno umti lateralmente trenta 
rincontri pel pagamento semestrale d'interessi a tutto l'an- 
no 1870. 

Anr. 5. Tanto i Certificati di scudi cento, quanto quel- 
lì di scudi cinquanta saranno firmati dal Direttore del De- 
bito publico, dal Segretario generale, e dal Computista 
della Direzione. Avranno un bollo in bianco con lo stem- 
ma Ponuficio con le parole « Tesoro publico » ed inoltre 
un bollo a vernice nera esprimente « Direzione Generale 
del Debito Publico » I rincontri pel pagamento semestrale 
degl'interessi saranno muniti della firma del  Computista 
della Direzione. A tergo dei suddetti Certificati si troverà 
in stampa altro contrasegno che sarà aderente ai suddetti 
rincontri, 

Arr. 6. Per ogni credito di cui è dovuto i pagamento 
verrà rilasciato dalla Segreteria generale del Ministero delle 
Finanze l’estratto della liquidazione della Commissione mu- 
nito della Nostra firma per la esecuzione. 

Aur. 7. La Computisteria generale del Ministero emet- 
terà il mandato per la somma inferiore ai scudi 50, e per 
tutti î crediti eguali, o maggiori di tal somma rilascerà 
al creditore ta copia Idgale dell'estratto indicato all’arti- 
colo antecedente con la dichiarazione della seguita conse- 
gna del mandato suddetto. Questa dichiarazione sarà fir- 
mata dal Computista generale del Ministero. Il creditore 
nel firmare la matrice del mandato emetterà ricevuta ezian- 
dio della copia predetta; e tale ricevuta cquivalerà ad 
ampla e finale quietanza del di lui credito. 

Arr. 8. L'estratto predetto potrà essere ritirato per 
mezzo eziandio di Procuratore, che il creditore avrà a 
muntre di speciale procura emessa a rogito di Notaro , 
qual procura dovrà rimanere in atti del Ministero a giu- 
stificazione della consegna. Per le partite inferiori a scudi 
cento, la procura potrà essere in Brevetto., La, firma e 
qualifica dei Notari delle Provincie pet le suddette pro 


n sarsatonemza 
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cure dovrà essere certificata o dalla rispettiva Delegazio= 


ne, 0 dalla Presidenza degli Archivii in Roma,: > 


Anr. 9. La copia legale dell'estratto, di'cui sopra, ac-, 


compagnata da apposita istanza sarà esibita alla Direzione 
del Debito publico , la quale ne rilascierà il corrispondonte 
rincontro esprimente » il coghome e nome del creditore é 
la somma del credito. l i. 

Anr, 10. All'appoggio della copia legale dell’estratto di 
liquidazione, di cui all'Art. 6.°, il Consiglio di liquida- 
zione emancerà la relativa deliberazione per la iscrizione 
della corrispondente partita di rendita. Per l'importo di 
essa saranno rilasciati altrettanti Certificati di rendita di 
scudi cento l'uno. Per le fedi di scudi cinquanta e per 
la parte di simil somma sui crediti superiori ai scudi 
cento, sarà rilasciato il corrispondente Certificato di scudi 
cinquanta. 

Arr. 11. All'atto della consegna dei . Certificati. dovrà 
restituirsi il rincontro rilasciato dalla Direzione del Debito 
publico, e senza la restituzione di tale rincontro niuno, 
benchè fosse il creditore intestato, avrà diritto di ritirare 
i Certificati. 

Aur. 12. In qualunque tempo siano rilasciati i predetti 
certificati porteranno a termini del $ 1.° del surriferito 
Editto la decorrenza degl’interessi dal primo Gennajo 1856. 

Aur, 13. Al primo di Luglio 1856 avrà luogo il pa- 
gamento degl’interessi pel semestre da Gennajo di quell’an- 
no a tutto Giugno, e successivamente in ogni anno fino 
all'ammortizazione del Certificato saranno pagati al primo 
Gennajo quelli del semestre a tutto Decembre dell’ anno 
precedente, ed al primo Luglio quelli del semestre a tutto 
Giugno dell'anno medesimo. Le competenze del semestre 
o dei semestri non attese alla respettiva scadenza potranno 
conseguirsi in ogni tempo a piacere dell'Esibitore presso 
la consegna del relativo rincontro 0 rincontri. Rimarranno 
però prescritte quelle non esatte dieci anni dopo la re- 
spettiva scadenza. 

Aur. 14. Il pagamento suddetto sarà fatto presso il ri- 
tiro del corrispondente rincontro sul quale si apporrà il 
bollo con la parola « Estinto » Verrà effettuato sulla Cassa 
della Depositeria generale in Roma. Il possessore però dei 
Certificati avrà la facoltà di conseguirlo su quella delle 
Casse degli Amministratori camerali delle Provincie che 
più gli piacerà. 

Arr. 15. Sui Certificati quali per le progressive liqui- 
dazioni saranno rilasciati dopo il Giugno 1856 verranno 
soddisfatte alla occasione del pagamento del primo seme- 
stre posteriore al rilascio le competenze dei semestri ar- 
vetrati. 

Anr. 16. In ogni anno incominciando dal Giugno 1862 
fino alla totale ammortizazione dei Certificati avrà luogo 
nei mesì di Giugno, c di Decembre la estrazione pel nu- 
mero dei Certificati destinato al rimborso. 

Arr. 17. Se l'ammontare dei Certificati del capitale 
di scudi cinquanta in circolazione al Giugno 1862 sarà 
maggiore del fondo che a termini del $ 5.° del surrife- 
rito Editto è destinato per l’ammortizazione, seguirà an- 
che pei Certificati suddetti nello stesso mese di Giugno 
la estrazione quale sarà reiterata, nel caso peraltro ben 
difficile a verificarsi, che l'importo dei Certificati stessi 
rimasti in circolazione non possa essere ammortizato col 
relativo fondo pel successivo semestre. 

Anr. 18. Sa poi sul fondo d'ammortizazione come so- 
pra del primo semestre 1862 siavi qualche residuo, sarà 
eseguita in Giugno cziandio 1862, per la entrante quan- 
tità del residuo stesso la estrazione dei Certificati in ca- 
pitale di scudi cento. 

Arr. 19. Ciascuna estrazione sarà fatta  publicamente 
alla Nostra presenza con l'intervento di Mousig. Commis- 
sario generale della Rev. Gamera Apostolica, e del Di- 
rettore generale del Debito publico. L’Atto verrà rogato 
da uno dei Segretari e Cancellieri della stessa Rev. Can. 
Apostolica. Un’apposito avviso ne indicherà il luogo, giorno 
e l'ora. 

Ant. 20. Dopo eseguita ogni estrazione sarà publi- 
cato l’elenco contenente i numeri dei Certificati che la 
sorte avrà designato all'ammortizazione. 

Ao. 21. Nel giorno 15 Luglio 1862, e così successi- 
vamente nel giorno 15 Gennajo e 15 Luglio di ogni anno 
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sarà aperto il pagamento del capitalé dei Certificati estratti. 
Tale pagamento sarà effettuato dalla cassa della Deposite= 
ria generale di Roma, e potrà ezitibdio eseguirsi sulle casse 
degli Amministratori camerali delle Provincie presso perd. 
l’istaiza da presentarsi dal possessore al Ministero delle 
Finanze. N. 
Anr, 22. Il pagamento verrà fatto previa la réstituzione dei 
Certificati medesimi e dei relativi rincontri pel pagamento 
degl'interessi semestrali. Pei rincontri che si trovassero 
mancanti si riterrà il corrispondente importo, onde rimanga 
per soddisfare chi li esibirà. * i 
Aut, 23. I Certificati rimborsati ed annullati saranno 
tagliati in due parti una delle quali verrà distratta me- 
diante bruciamento insieme ai rincotitri annullati, Valtra 
resterà per ogni evento presso la Direzione del Debito 
publico. *. n 
Aur. 24. 1 bruciamento seguirà alla publica vista con 
l'intervento e formalità prescritte nell'articolo 49 per la, 
estrazione , e con publico avviso ne sarà indicato il luogo 
giorno ed ora. l 
Aut. 25. Non potrà farsi, nè sarà ammessa aleunà op- 
posizione per qualunque causa titolo o pretesto. nè alla 
consegna, sia del'rincontro che rilascerà la Direzione del 
Debito publico presso la esibita della copia legale dello 
estratto della liquidazione del credito , sia dei Certificati. 
di credito, nè al pagamento degl’interessi semestrali, nè 
al rimborso del capitale dei Certificati. Chiunque, ancor- 
ché non. fosse il’ereditore intestato, presenterà alla Dire- 
zione medesima la copia legale predetta rilasciata dal Com- 
putisti generale del Ministero delle L'inanze sarà ricono» 
sciuto per il vero e legittimo creditore, ‘e gli sarà conse- 
gnato il rincontro. L'Esibitore di questo avrà diritto, di 
farsi consegnare i Certificati per la somma riportata nel 
rincontro medesimo, Il Portatore dei rincontei pel paga- 
mento degl’interessi semestrali, c chiunque esibirà il Cer- 
tificato estratto pel rimborso, otterrà senz’aleuna eccezione 
il pagamento dell'importo degli uni e dell'altro. * 
Dal Ministero delle Finanze li 20 Giugno 1855. 


Il Ministro delle Finanze. 
3. FERRARI 


' 
Y 


nta 
Nel Deposito delle Lastre e Campane situato al pian- 
‘terreno del Palazzo Poli Num. 90. trovasi un assorumen- 
to di Bottiglie nere, di, ottima qualità, a discreti prezzi 
e capaci a sostenere qualsiasi fermentazione. 


' i I e ‘ 
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Esposizione industriale in Milano, Sd A 
In questi giorni corre a Milano la biennale, esposi- 
zione di tutti gli ogetti testimoni del progresso industriale 
e manifatturiero della Lombardia. Le ampie sale del pa- 
lazzo di Brera sono aperte al pubblico ammiratore, rico- 
noscente dell’uomo affaticato che colla tortura del proprio 
ingegno porta alla civiltà lustro, incremento e vita. 
REISER 
PORTO DI ANCONA 
25 a 27 Giugno 


ARRIVI — Fratellanza pad. Nuvelli da Trieste con mercì. . 
Bosforo cap. Barichievich id. 


ULTIME PARTENZE pri 

20 a 23 detto x 

Elleno cap. Inchiostri per la Grecia con merci, NE 
Gabrielsen cap. Everisen per Queenstown o Falmoutz con for- 


ul 4 


mentone, 
Persia cap. ITess per Trieste con merci. n i 
Buon Augurio pad. Gregorini per Zara id. s 


‘PORTO- CANALE DI FIUMICINO |. 
i 23 al 29 Giugno l 
ARRIVI — Cesare cap. Gianfrini da Porto Corsini con riso. 
Paride cap. Aneillatti da Livorno con diverse mercanzie. 
Perseverante cap. Malinconico da Civitavecchia id. 
Società cap. Gardoni id- con sale, 
Romolo cap. Sacco da fienova con diverse merci, 
SS. Annunziata cap. Bartlottr da Marsiglia id. 
Virtuoso cap- De Janni da Civitavecchia con sale, 
S. Gregorio cap. Petriconi da Genova con marmi. 
Resurrezione cap. Dominici da Viareggio vacante, 
Buon Raniero cap: Lami da Livorno con cafè, manif. cacao. 
Fenice cap. Jacono da Terracma con granturco, 
de Maria S'ella cap, Di Leva da Sorrento con agrumi, soli di 
‘orno, 


RITZ RIZZI III ZIALE ATZORI 


Costante cap. Di Macco da Civitavecchia con casse vuote, e sale. 
S. Rartolomeo cap. Romano da Gaeta con vino, 
Téti cap. Motino' da Civitay. con sale e casse vuote. 
Colombe :11.° cap, Peris da Porto Ercole con ferraccio. 
Hugo ia cap, Verde da Castellamare con vino, tonnina. 

agiohna di Monte Nero cap. Benedetti da Marsiglia coh mergi. 
Meréirio cap. Barsella id. 
Apollo cap. Sernia da Civitav. con sale e casse vuote. 
Stefanino cap. Greco da Milazzo con vino- 


BOLLETTINO COMMERCIALE 


SETE — Férrara 24 Giugno — Nonostante lo scarso raccolto dei 
hozzoli il prezzò de'medesimi al mercato non superò sin qui i baj.23. 

Torino 18 Giugno — Tutto fà sperare che li prezzi delle sete 
saranno in fine per esser favorevoli ai detentori. 

CANAPI — Zordra 19 Giugno — In Canapi pochi affari, ma 
a prezzi di sostegho. Si fecero a lire 45 la ton. quei di Pietrobur- 


co, e nr uelle di Manilla, da 
OLÒ (ALI — Amsterdam 19 Giugno — Zuccari pilès B H 
N. # fior. 301)2 + W Z fior, 2934 — TG fior. 29 fil. «è 
Marsiglia 21 Giugno — | raffinatori non vendono sotto i fr. 33 — 
I caffè è sempre bun tenuto. Garotani fr. 70 a 71 — Pepe 54 a 55, 
Zuccari biondi cari; se ne aspettano molti. 

FIENO Zivorno 27 Giugno — A tutta furia si pressa e's'imbarea 
fieno dalla Toscana per la Crimea, Crediamo se ne acquisterà, e 
se ne presserà in balle anche a Roma per quella destinazione. 

OLIO D'OLIVA — Palermo 19 Giugno — Il nuovo raccolta 
si presenta sotto i più felici colori, e perciò crediamo che i prezzi 

anderanno a ribassare. 2 

VINI — Fano 27 Giugno — Il prezzo del vino si aumenta. Le 
notizie dalle Campagne romane, e delle nostre parti port»no l'ap- 
parizione della malattia nelle viti, c in qualche luogo con intensità. 

GRANONE — Terracina 27 Giugno — I granoni vanno be- 
nissimo tanto nella palude che a montagna. 

E,— Volo 4 Giugno — Delle lane indigeni se ne acquista- 
rono 8500 a P. 8 1j2 le 2 ocche, consegna qui a magazzino. 

Parigi 19 Giugno — La nuova campagna è comintiata, è sempre 

ositivo che la tosa delle lane risulterà sia in Francia quanto al- 
‘estero di un 135 a 20 0/0 meno di un ord, raccolto. I manufattu- 
rieri di lungo tempo sprovvisti sono disposti a pagare le buone lane 
Metis della Brie, della Beauce e Picardia da f, 1. 20 a 1. 26 il 12 
kil, e quelle lavate a schiena della campagna da 2 a 2. 50. | prezzi 
in generale sorpassano quelli praticati nella campagna passata. I 
coltivatori sostengono le loro partite suc. da 1. 30 a 1. 40 il 132 kil. 

Chalons - sur- Marne, 16 Giugno. — La quantità di lane esposte 
alla vendita non oltrepassarono il quantitativo di 75,000 k, che si 
contrattarono da f, 2, 40 a 2. 75 il 112 Lil. Alcuni piccoli lotti scelti 
ottennero anche 2. 80 a 2, 90. 1 nostri corsi possono con certezza 
stabilirsi ad un 15 per 0j0 di più dell'anno passato pari epoca. Si 
annuncia essersi contrattato un bel lotto di Marne a f.3iltp2kil. 
ciò che costituisce 50c,di più dell'anno passato; la di lui qualità 
però si è creduta più avantagiata della passata tosa 1854. Detti 
prezzi corquagliano quelli della Germania. 

Londra 18 Giugno — Le importazioni dell'ultima settimana 
benna zoneti 
LIVORNO 27 Giugno. Prezzi per ogni Sacco. 

Grani Teneri bianchi di Toscana |, 27. 

» = Meschiglie lib. 161 1,20, 12. 

» Ancona 24 . 

» Margmma belle |. 23 119. 

» Romelia I, 20 (da lib. 158.) 

» Egitto bianchi e rossi lire 16. a 19. 

Avena ]. 7 113 lib. 106, 
Granoni Toscana I, 10 516 a consegna lib, 173. 


MARSIGLIA — 22 Giugno. 
Sevo fr. 7 ogni 50 K. 
Grani, Alessandria fr. 33. la carica. 
» di Ancona K. 128]126 fr. 50, 
» id. 130/127 fr. 51, 50, 
Riso Fiore fr. 44, 50, 
» Schiuma Sup. fr. 44, 
» Risone fr. 41. 50. 
» Glacé f, 53- 
TRIBSTE — 23 Giugno. 
Frumento Danubio f. 9. 15. stajo.lib, 192 r.) 
» Albania f. 8. 
» Romagna f. 11 
Formentone Romagna f. 5. 30. a 5. 45. 
Vino Puglia f. 9. 12 la barila, 
» Dalmazia fr. 19. 
Vallonea Smirne £. 11, 112. a 15 
Spirito naz. dop. per Luglio fior. 36. 112 


Tana Scutari £, 50. 

Spugne Champignon f, 26 funto. 

» da Cavallo f. 2. id. 
LONDRA — 20 Giugno. 

Sevo 52 scel. 

Stagni ing. in verghe 11% + 

Rame vecchio 12 112, 

Semelino 67iquarter. 

Bande stag. buone marche 26[ a 27[ - 1C 
CIVITAVECCHIA — 29 Giugno 

Grano nostrale se. 10, rub. 


TERRACINA — 29 Giugno. 


Risone sc, 4. 


Agnelli 30 a 40, 


Favetta sc. 8. R. 
Olio d'Oliva B. 94 il boe, 
Biada sc, 4, 50, rub. 5 _q. 


ANCONA — 28 Giugno. 
Grano in Ancona se. 9, 60 a 9. 75 R. 
Formentotrie sc_ 8. 30 a 6, con permesso, 
RAVENNA — 26 Giugno. 
Grano sce. 5. il sacco di |. 410 R, 
Formentone sc. 3. 40 il Sacco. » 


Riso cima sc. 2. 50, id. 

» corpo con cima sc, 2. 20 id. 
Canepa grezza se. 5. 80 a 6. 

FERRARA — 22 Giugno 

Grano sc. 20 50 a 21, 40 m.diL.1160 r. 
firanone sc. 14, 50 id, 

Riso 2. q. sc. 2. 55. I. 100. F 

Id. Fiorettone 1.8 sorte sc. 2 75. a 3, 
Avena se. 8. 70 a 9. 70. il moggio, 
Fagioli bianchi sc. 16, 78 a 17, 65. 
Olio d’aliva fino se 12, L 100 FK. 

» naz. and. sc. 8. 10 a 8, 30, id. 
Canapa sc 5. 95 a 8 25 lib. 100, 
Vino nero vecchio sc. 3. 40, a 4. mastello. 


ROMA — 28 Giugno. Vendite all'ingrosso per 


contante: Quelle a condizioni sono indi- 
cate con la parola appuntata cond. 


BESTIAME DI MATTAZIONE 


Vitelle Campareccie B. 85. a 60, 

Bovi romani B. 50 a 65 L. 10. 
» Perugini B. 50 a 66 id. 
Vacche perugine B. 50 a 85 id, 
» Romane B. 52 a 60. 


CEREALI 


Riada nuova 1 q, sc. 4. 50 R,50 rase, 
Grano ten 1 q. sc. 11.60 a 12, 

» 2. qualità sc, 11. 60 cond. 

» tevorina 1q. sc 11. 60. 

» » 2. q. sc. 11. a 11. 20, 

» delle Marche sc. 11. cond, = 
Grano sc. 11.30 R, n Taganrog sc. 12. 50 a 13 10, 
Granone sc. 8, 50 R. di 790 I. circa. » Fuligno sc. 14. 40. a 14. 60. 

» Mesch. sc. 12 cond. 

» di montagna se. 11. a 11. 50. 
Granturco nostr. 2. q. sce. 7. 


ascesero a 9682 balle, da Van-Diemen, da P. Filippo, dell’Au- 
stralia, da Sidney, dalla Germania e da B, Ayres. li mercato se- 
guita sostenuto siccome lo è per le sorti indigene, i prezzi di 
queste tendono ad un aumento, ; , 

Le vendite pubbliche del 1214 a Liverpool furono animatis- 
sime èd i prezzi ottenuti constatano non solo fermezza nei prezzi, 
ina un qualche aumento. Parecchie belle qualità si contrattarono 
da 11 a 12 e. il kil a prezzi al dope det precedenti. Alla fiera 
del Weimar dall'1f al 13 corr. si fecero prezzi da 12 a 16 112 
th. il pierrè, Le partite vendute ascesero a 22,336 pierrè ( di 22 1, ), 
Anche la fiera’ di Stettino ebbe risultati assai favorevoli, 

BORSE 
Parigi 25 Giugno 
Rendita 4 112 per 0)0 cont. Fr. #2 80 Chiusura . . . Fr. 92 9 
3 0j0 contante . . . . » 66 80 uil vi Si e can) 108 1DI 
Trieste 25 Giugno 
Obbl, 5 0/0 dello Stato Fior. 78 718 Prest, Lomb. Ven. . Fior, 100 — 
Cambj-Ancona . .. o» 2 85 Agio dell'argento per cent. 23 — 
Genova 26 Giugno 
Certif, Hambro 5 per 00, 85 — | Cambj - Roma 30 g. ,, 539 — 
Banca naz... .. è» 1206 — Parigi 50g.. . . » 99 740 
Livorno 28 Giugno 


Roma 30 g. : .. .. a 690 — Parigi... . n 1160 — 
Ancona. +... 3 618 — Londra , . . 0...» 29 10 
7 Roma 28 Giugno 1855 
METALLICA BANCA 
Ancona 30 gg... . 3. ast e Sa 2A — — 99 50 
Augusta 90 g, 0.0.4 0 dn i — 47 55 
Bologna 30 gi... 6. — — 99 — 
Firenze: sj Gi + Gi vate ene ceti —_ 1585 
GENPVA ron e eee 18 56 
Lione 90 gi)... 8 . gi n 18 80 
Livorno 30 gi L20/.L/ 00444 15 85 
Londra 90 gi 0 00 664800 — — 465 — 
Marsiglia yy) 300000006. .4+86 bug 18 50 
Miluino met. 30 ge... <p 15 95 
Napoli 30 om +... RIISARA dg ea 87 10) 
Parigi 90 gi... .. da eg e 18 58 
SPIGNO aa pane e a »” — — 38 — 
Venezia met. 30 ge. L00000 15 89 
Vienna 90 gi, L0006o — — 38 — 
Effetti public. — Consolidato romano 5 0/0 god. 
2. sem, 1855. . — — 80 50 


A I A 
Certificati della rendita creata per l'estinzione 
dolla carta-moneta, al 5 00 god, 3 trimestre 
IBBI A rn FAI 9 — 
Banca dello Stato Pontificio, Cupone 2. sem. 


I 
I 


1855 Azioni di sc. 200, +... 200 — 
Società romana delle miniere di ferro, interessi 

500 dal 1 Maggio 1855 e dividendo dal 1 No- 

vembre 1854, Azioni di sc, 100. . . . . - — 64 — 


Assicurazioni. — Vita e incendj, dividendo 1855 


pagato . . +» 


sie o nni 


er stenari mici i 


Farinella di Granone sc. 1, 40, 
Favino sc. 6. 
Lenticchia sc. 12. 96 
Fagioli sc, 12. 96 a 13. 68, 
Riso 1. q. sc. 3 80. 
2. q. sc. 3. 60 a 3. 80 cond. 
» 3. q. sc. 3 20. cond. 
COLONIALI 
Caccao Maragnone sc. 8. 
Cassialinea B. 3%, 
talte Guazra sc 12. 
» S. Jago se. 12 70. 
» Rio lavato sc, 11,55 a 12. 
» S Domingo sc. 10. 60. 
» Giava and, sc, sc. 11. 50. 
» Portoricco sc, 12, 75. 
Zuccaro Avana biondo sc. 6. 35. 
» pilè sc. 6. 55 cond, 
» Belgio sc. 6. 60. 
» Olanda dop. raf. sce. 7. 40 
» Fernambucco se. 6. 40 cond. 
» Vergeois scuro sce. 5. 75, 
» Olanda 3. q. sc. 6, 40. 
GENERI DIVERSI 
Verderame B. 28. 
F.enonuovo in partita B. 73 soma, 
Lana moretta sc. 14, a 14, 50. 
» Pugliese sc. 18, a 18. 28. 
» Vissana sc. 20 a 20. 26. 
» Matr. Ascolana sc, 19. 
» Sopravissana sc 21. 28 a 22. 05. 
» Bast. Spag. sc. 22, 10. 
» Maggiolina bianca sc. 14, 50. 
LIQUIDI 
Olio fino b. 35, a 35, 114. 
» comune B. 34, 1j2. 
» di fabrica lavato B. 29. 
Vinodelle Marche sc. 88, a 99 20. 
» di Frosinone sc, 54, 40 a 67. 20. 
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